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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   
 

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 17.03.2014, n. 183 
L.R. 29 luglio 1998 n. 64 – art. 10 – Rinnovo 
incarico di Direttore Generale dell’A.R.T.A. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

A voti unanimi ed espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

1. di rinnovare, alle medesime condizioni 
previste nel contratto sottoscritto il 22 
marzo 2011 (Allegato 1) l’incarico di 
Direttore Generale dell’A.R.T.A. al dott. 
Mario Amicone; 

2. di stabilire che detto incarico, così come 
previsto dall’art. 10 della L.R. 29 luglio 1998 
n. 64, ha una durata di tre anni; 

3. di precisare, ancorché già previsto dal 
contratto che si rinnova e dalla L.R. n. 
27/2005, che la nomina in parola, a 
prescindere dalla durata stabilita, decade, 
salvo esplicita conferma, all’atto 
dell’insediamento del nuovo Consiglio 
Regionale e che, in caso di cessazione 
dall’incarico per decadenza, mancata 
conferma, o dimissioni, nulla sarà dovuto a 
titolo di indennità di recesso; 

4. di dare mandato al Servizio Politica 
energetica, Qualità dell'aria, SINA di 
notificare per accettazione il presente 
provvedimento al dott. Mario Amicone; 

5. di pubblicare il presente provvedimento, 
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.03.2014, n. 192 
Legge Regionale 29 novembre 1999, n. 122, 
articolo 10 – Revoca del riconoscimento ai 
Centri di Educazione Ambientale di 
interesse regionale privi dei necessari 
requisiti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A voti unanimi ed espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni illustrate in premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte, sintetizzabili nel venir meno del 
possesso dei requisiti previsti dalla L.R. n. 
122/1999 necessari per ottenere e mantenere 
il riconoscimento di C.E.A. di interesse 
regionale, così come previsto dal 6° comma 
dell’articolo 10 della stessa L.R.: 
 
− di revocare il riconoscimento di “Centro di 

educazione ambientale di interesse 
regionale” ai C.E.A.: 
1. C.E.A. “ex Dipartimento di Scienze 

Ambientali – Università degli Studi 
dell’Aquila” sede legale in Via Vetoio, 
Coppito – L’Aquila, riconosciuto con 
D.G.R. n. 306 del 22 maggio 2002; 

2. C.E.A. “Istituto d’Istruzione Superiore 
ALESSANDRINI – MARINO – FORTI” di 
Teramo riconosciuto con D.G.R. n. 953 
del 07 novembre 2003; 

− di dare mandato al competente Servizio 
Politica Energetica, qualità dell’aria e SINA 
di provvedere a tutti gli adempimenti 
conseguenti alla revoca del riconoscimento 
di cui sopra, ivi compresa la pubblicazione, 
per estratto, del presente provvedimento 
sul B.U.R.A.T. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 24.03.2014, n. 195 
Indirizzi operativi per la verifica dei 
requisiti dei soggetti richiedenti le  
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concessioni di acqua pubblica che superano 
l’importo di € 150.000,00 e per la  
preferenza tra più domande concorrenti a 
parità di condizioni 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale”; 
 
VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici”; 
 
VISTO il D. Lgs 6 settembre 2011, n. 159 
“Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136; 
 
VISTO l’art. 89 del D. Lgs 31 marzo 1998 n. 112 
“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della L. 
15/3/1997 n. 59”; 
 
VISTA la L. R. 3 agosto 2011, n. 25 
“Disposizioni in materia di acque con 
istituzione del fondo speciale destinato alla 
perequazione in favore del territorio montano 
per le azioni di tutela delle falde e in materia di 
proventi relativi alle utenze di acque 
pubbliche”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale n. 3/Reg. del 
13 agosto 2007 “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di 
acque sotterranee” che attua le disposizioni del 
D. Lgs. 112/1998 per la disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e 
di ricerche di acque sotterranee”; 
 
RICHIAMATO il D. Lgs. 159/11 ed in 
particolare: 
l’art. 67 che stabilisce, tra l’altro, che le persone 
alle quali sia stata applicata con provvedimento 
definitivo una delle misure di prevenzione 
previste dal libro I, titolo I, capo II: 
− non possono ottenere concessioni di acque 

pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché 
concessioni di beni demaniali allorché siano 

richieste per l'esercizio di attività 
imprenditoriali;  

− il provvedimento definitivo di applicazione 
della misura di prevenzione determina la 
decadenza di diritto dalle licenze, 
autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, 
attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui 
al comma 1 produce la decadenza di diritto 
dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, 
iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed 
erogazioni di cui al comma 1. Le licenze, le 
autorizzazioni e le concessioni sono ritirate 
e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta 
la decadenza delle attestazioni a cura degli 
organi competenti; 

− salvo che si tratti di provvedimenti di 
rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a 
provvedimenti già disposti, ovvero di 
contratti derivati da altri già stipulati dalla 
pubblica amministrazione, le licenze, le 
autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, 
le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel 
comma 1 non possono essere rilasciate o 
consentite; 

− le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si 
applicano anche nei confronti delle persone 
condannate con sentenza definitiva o, 
ancorché non definitiva, confermata in 
grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di 
procedura penale; 

l’art. 83 che impone alle pubbliche 
amministrazioni di acquisire la 
documentazione antimafia, fatta eccezione per 
i rapporti tra soggetti pubblici, prima di 
stipulare, approvare o autorizzare i contratti e i 
subcontratti relativi a lavori servizi e forniture 
pubblici per provvedimenti, atti, contratti ed 
erogazioni il cui valore complessivo è pari o 
superiore l’importo di  € 150.000,00; 
l’art. 85 che elenca in dettaglio  i soggetti 
sottoposti alla verifica antimafia; 
l’art. 91 che stabilisce che per le concessioni di 
acqua pubblica tale documentazione antimafia 
debba essere acquisita per le concessioni che 
superano, complessivamente, l’importo di € 
150.000,00 e che è vietato il frazionamento dei 
contratti, delle concessioni o delle erogazioni 
compiuto allo scopo di eludere l’applicazione 
della disposizione;  
 
RICHIAMATO l’art. 21 del Regolamento 
Regionale D.P.G.R.  3/Reg. del 13 agosto 2007 
“Schema di ordinanza di istruttoria” nel quale 
sono indicati i passaggi propedeutici della 
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relazione istruttoria da parte del Servizio 
procedente e che, tra i vari passaggi, c’è la 
trasmissione di copia della relazione istruttoria 
all’Autorità concedente per il nulla osta alla 
sottoscrizione del disciplinare di concessione, 
unitamente alla documentazione indicata nella 
stessa; 
 
CONSIDERATO che la domanda di concessione 
può essere presentata da chiunque – persone 
fisiche, in forma singola o associata, e persone 
giuridiche di diritto pubblico o privato – ha 
necessità di utilizzare acqua; 
 
RITENUTO necessario che i soggetti che 
presentano  domanda di concessione di 
derivazione: 
a) abbiano tutti i requisiti morali e 

professionali richiesti dalla normativa 
vigente per le pubbliche concessioni; 

b) non si trovino in alcune delle condizioni di 
esclusione previste dalla normativa 
antimafia; 

 
RITENUTO di dover adeguare alle disposizioni 
del D. Lgs 159/11 in vigore dal 13/02/2013 il 
Regolamento DPGR n. 3/Reg 2007; 
 
PRESO ATTO che per poter richiedere la 
documentazione antimafia si devono acquisire 
le informazioni relative a tutti i soggetti 
elencati all’art. 85 del D. Lgs 159/2011 e per 
tale motivo si rende necessaria l’acquisizione 
della visura camerale dei soggetti richiedenti la 
concessione;  
 
VALUTATO che l’importo complessivo delle 
concessioni è dato dalla somma del pagamento 
del canone annuo, dell’addizionale regionale e 
degli oneri di couso, dove presenti, moltiplicato 
per il periodo di concessione;   
 
RICHIAMATO l’art. 15 del D.P.G.R.  3/Reg. del 
13 agosto 2007 che regolamenta la 
concorrenza tra più domande di derivazione 
tecnicamente incompatibili con quella 
pubblicata;  
 
RICHIAMATO l’art. 25 del D.P.G.R.  3/Reg. del 
13 agosto 2007 che ribadisce la priorità 
dell’uso delle acque destinate al consumo 
umano e stabilisce che le determinazioni in 
ordine al rilascio della concessione sono 
assunte secondo  criteri  elencati nello stesso 
articolo specificando che, tra più domande 

concorrenti, è preferita quella che, da sola o in 
connessione con altre utenze concesse o 
richieste, presenti la più razionale utilizzazione 
delle risorse idriche in relazione a: 
a) attuale livello di soddisfacimento delle 

esigenze essenziali dei concorrenti anche da 
parte dei servizi pubblici di acquedotti o di 
irrigazione, evitando ogni spreco e 
destinando preferenzialmente le risorse 
qualificate all’uso potabile; 

b) effettive possibilità di migliore utilizzo delle 
fonti in relazione all’uso;  

c) la quantità e la qualità dell’acqua restituita 
rispetto a quella prelevata;  

d) minimo prelievo e maggiore restituzione 
d’acqua in rapporto agli obiettivi di qualità 
dei corpi idrici. In caso di più domande 
concorrenti per usi industriali è altresì 
preferita quella del richiedente che aderisce 
al sistema ISO 14001 ovvero al sistema di 
cui al regolamento CEE n. 1836/93 del 
Consiglio del 29.06.1993 sull’adesione 
volontaria delle imprese del settore 
industriale a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit EMAS. 

e) a parità di tali condizioni, è prescelta la 
domanda che offre maggiori ed accertate 
garanzie tecnico-finanziarie ed economiche 
di immediata esecuzione ed utilizzazione. In 
mancanza di altre condizioni di preferenza, 
vale il criterio della priorità di 
presentazione della domanda; 

f) nelle concessioni a prevalente scopo irriguo, 
a parità di utilizzazione, fra più concorrenti 
è preferita la domanda di chi abbia la 
proprietà dei terreni da irrigare, qualora 
non risulti possibile soddisfare la domanda 
d’acqua attraverso strutture consortili già 
operanti sul territorio; 

g) sulla preferenza da dare all’una o all’altra 
domanda decide definitivamente l’Autorità 
Concedente regionale, sentito il Comitato di 
cui all’art. 94, comma 3, L.R. 7/2003, e s.m.i.; 

 
ESAMINATA la necessità di emanare indirizzi 
operativi per la concessione di derivazione di 
acque pubbliche, alla luce del vigente Codice 
delle leggi antimafia e per la preferenza nel 
caso di domande in concorrenza a parità di 
condizioni da parte dell’Autorità concedente; 
 
RITENUTO, pertanto, che i Servizi procedenti 
all’istruttoria dell’istanza, al fine di ottenere il 
nulla osta alla sottoscrizione del disciplinare di 
concessione da parte dell’Autorità concedente, 
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nel trasmettere la relazione istruttoria di cui 
all’art. 21 Regolamento DPGR n. 3/Reg 2007 
dovranno allegare, per il  soggetto richiedente: 
a) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà attestante i requisiti morali e 
l’assenza di impedimenti a contrarre con la 
pubblica amministrazione; 

b) la visura camerale; 
c) e per le concessioni di acque pubbliche il cui 

importo complessivo superi € 150.000,00, 
la documentazione antimafia  di cui al D. Lgs 
159/11; 

 
RICHIAMATO il comma 6 dell’art. 25 del 
D.P.G.R. 3/Reg. del 13 agosto 2007 che indica 
che, a parità di condizioni tra più domande 
concorrenti è preferita quella che offre 
maggiori ed accertate garanzie tecnico-
finanziarie ed economiche di immediata 
esecuzione ed utilizzazione; 
 
DEFINITO che tali garanzie sono assicurate 
almeno dal piano economico finanziario degli 
investimenti asseverato da istituto di credito 
nonché, qualora disponibile, da ulteriore 
documentazione atta a comprovare che il 
richiedente ha la disponibilità finanziaria 
necessaria per l’immediata realizzazione che 
attesti la maggiore convenienza economica ed 
affidabilità del richiedente rispetto a tempi e 
modi di realizzazione e, nel caso di couso di 
derivazioni di cui all’art. 47 del T.U. 1775/33, 
fatta salva l’applicazione della previsione di cui 
all’art. 8 della L.R. 25/2011, a parità di 
condizioni, viene preferita la domanda che 
prevede una maggiore remunerazione delle 
opere quando appartengono a soggetti pubblici 
o comunque sono beni demaniali;  
 
RITENUTO quindi che i Servizi procedenti 
all’istruttoria dell’istanza, oltre a quanto 
disposto dall’art. 25 del D.P.G.R.  3/Reg. 2007, 
dovranno: 
a) richiedere agli istanti in concorrenza, a 

integrazione della documentazione allegata 
alla domanda di derivazione, a parità di 
condizioni, almeno il piano economico 
finanziario degli investimenti asseverato da 
istituto di credito, nonché, qualora 
disponibile,  ulteriore documentazione atta 
a comprovare che il richiedente ha la 
disponibilità finanziaria necessaria per 
l’immediata realizzazione e la dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà attestante i 

requisiti morali e l’assenza di impedimenti a 
contrarre con la pubblica amministrazione;  

b) allegare la visura camerale e, per le 
concessioni di acque pubbliche il cui 
importo complessivo superi € 150.000,00, 
la documentazione antimafia del soggetto 
richiedente;  

 
RITENUTO che il Responsabile del 
procedimento di cui all’art. 12 del D.P.G.R. 
3/Reg. 2007 provvede ad effettuare le 
necessarie verifiche imposte dal D. Lgs 159/11, 
nel caso di concessioni di derivazione emesse 
dopo il 13 febbraio 2013 che superino 
l’importo complessivo di € 150.000,00, ed a 
trasmettere gli esiti all’Autorità concedente per 
gli eventuali adempimenti;   
 
DATO ATTO che il presente atto non comporta 
assunzione di impegno di spesa a carico del 
Bilancio regionale; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio gestione delle Acque, con la firma in 
calce allo stesso, a norma della L. R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione;  
 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni specificate in premessa che 
si intendono integralmente richiamate, di 
approvare i seguenti indirizzi operativi per la 
concessione di derivazione di acque pubbliche, 
alla luce del vigente Codice delle leggi 
antimafia e per la preferenza nel caso di 
domande in concorrenza a parità di condizioni 
da parte dell’Autorità concedente:  
1. i Servizi procedenti all’istruttoria 

dell’istanza, al fine di ottenere il nulla osta 
alla sottoscrizione del disciplinare di 
concessione da parte dell’Autorità 
concedente, nel trasmettere la relazione 
istruttoria di cui all’art. 21 Regolamento 
DPGR n. 3/Reg 2007 devono allegare, per il  
soggetto richiedente: 
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a) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante i requisiti morali e 
l’assenza di impedimenti a contrarre con 
la pubblica amministrazione; 

b) la visura camerale; 
c) e per le concessioni di acque pubbliche il 

cui importo complessivo superi € 
150.000,00, la documentazione antimafia  
di cui al D. Lgs 159/11; 

2. nel caso di più domande concorrenti, a 
parità di condizioni, è preferita quella che 
offre maggiori ed accertate garanzie 
tecnico-finanziarie ed economiche di 
immediata esecuzione ed utilizzazione, 
ovvero, la domanda cui venga allegato il 
piano economico finanziario degli 
investimenti asseverato da istituto di 
credito nonché, qualora disponibile, 
ulteriore documentazione atta a 
comprovare che il richiedente ha la 
disponibilità finanziaria necessaria per 
l’immediata realizzazione che attesti la 
maggiore convenienza economica ed 
affidabilità del richiedente rispetto a tempi e 
modi di realizzazione e, nel caso di couso di 
derivazioni di cui all’art. 47 del T.U. 
1775/33, fatta salva l’applicazione della 
previsione di cui all’art. 8 della L.R. 
25/2011, a parità di condizioni, viene 
preferita la domanda che prevede una 
maggiore remunerazione delle opere 
quando appartengono a soggetti pubblici o 
comunque sono beni demaniali;    

3. i Servizi procedenti all’istruttoria 
dell’istanza, oltre a quanto disposto dall’art. 
25 del D.P.G.R.  3/Reg. 2007, devono: 
a) richiedere agli istanti in concorrenza, a 

integrazione della documentazione 
allegata alla domanda di derivazione, a 
parità di condizioni, almeno il piano 
economico finanziario degli investimenti 
asseverato da istituto di credito, nonché, 
qualora disponibile,  ulteriore 
documentazione atta a comprovare che il 
richiedente ha la disponibilità finanziaria 
necessaria per l’immediata realizzazione 
e la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà attestante i requisiti morali e 
l’assenza di impedimenti a contrarre con 
la pubblica amministrazione;  

b) allegare la visura camerale e, per le 
concessioni di acque pubbliche il cui 
importo complessivo superi € 
150.000,00, la documentazione antimafia 
del soggetto richiedente;  

4. il Responsabile del procedimento di cui 
all’art. 12 del D.P.G.R.  3/Reg. 2007, 
provvede ad effettuare le necessarie 
verifiche imposte dal D. Lgs 159/11, nel 
caso di concessioni di derivazione emesse 
dopo il 13 febbraio 2013 che superino 
l’importo complessivo di € 150.000,00, ed a 
trasmettere gli esiti all’Autorità concedente 
per gli eventuali adempimenti;   

5. di pubblicare la presente deliberazione sul 
sito Internet e sul B.U.R.A.T. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 31.03.2014, n. 209 
Regolamento (CE) n. 1698/05 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR). PSR Abruzzo 2007/2013. 3ª 
RIMODULAZIONE del Quadro Economico di 
Previsione dei Costi e Proroga al 
31/10/2014 del Protocollo d’Intesa tra la 
Regione Abruzzo e l’Istituto di Servizi per il 
Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento CE n. 1698/05 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR);  
 
VISTA la decisione della Commissione delle 
Comunità Europee n. 701 del 15/02/2008 
recante l’approvazione del Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo per il 
periodo di programmazione 2007 – 2013; 
 
VISTA la D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 con la 
quale è stato adottato il PSR Abruzzo 2007 – 
2013; 
 
VISTA la decisione C (2012) 8498 del 
26/11/2012 che ha approvato  la revisione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Abruzzo (CCI 2007 IT RPO/001) per il periodo 
di programmazione 2007 – 2013; 
 
PRESO ATTO del Protocollo d’Intesa  tra la 
Regione Abruzzo e l’Istituto di Servizi per il 
Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) 
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approvato con D.G.R. n. 648 del 31/08/2010 e 
sottoscritto dalle parti il 07/12/2010 
riguardante lo svolgimento di attività di 
comunicazione e informazione del Programma 
di Sviluppo Rurale dell’Abruzzo nel periodo di 
programmazione 2007 – 2013; 
 
PRESO ATTO della 1ª Rimodulazione del Piano 
di Comunicazione e del Quadro Economico di 
Previsione dei Costi di cui alla D.G.R. n. 469 del 
23/07/2012, dal quale si evincono le attività da 
realizzare con i relativi costi ripartiti per le 
annualità 2010, 2011, 2012 e 2013 fermo 
restando l’importo massimo complessivo di € 
1.721.500,00 (diconsi euro 
unmilionesettecentoventunomilacinquecento/
00); 
 
PRESO ATTO della 2ª Rimodulazione del Piano 
di Comunicazione e del Quadro Economico di 
Previsione dei Costi di cui alla D.G.R. n. 382 del 
27/05/2013, dal quale si evincono le attività da 
realizzare con i relativi costi ripartiti per le 
annualità 2010, 2011, 2012 e 2013 fermo 
restando l’importo massimo complessivo di € 
1.721.500,00 (diconsi euro 
unmilionesettecentoventunomilacinquecento/
00); 
 
PRESO ATTO che le attività di comunicazione 
e informazione del P.S.R. Abruzzo 2007 - 2013, 
inserite nel Quadro Economico di Previsione 
dei Costi, non sono state completamente 
realizzate, nonchè dell’avanzata fase di 
implementazione del P.S.R. e 
dell’approssimarsi del termine della 
programmazione 2007 – 2013; 
 
RITENUTO, per quanto al punto precedente, 
opportuno privilegiare la comunicazione ai 
beneficiari e all’opinione pubblica, quindi 
informare e pubblicizzare quanto realizzato, 
evidenziando i successi, le criticità e le 
aspettative così come formulati 
nell’Allegato”1/2013”parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
RITENUTO pertanto di attuare una 
rimodulazione senza costi aggiuntivi del 
Quadro Economico di Previsione dei Costi (di 
cui all’Allegato “2/2014”), parte integrante e 
sostanziale al presente atto, derivante dalla 
necessità di attribuire una diversa ripartizione 
finanziaria alle attività;  
 

CONSIDERATO che il Quadro Economico di 
Previsione dei Costi (Allegato “2/2014”), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, 
proposto dall’Autorità di Gestione per l’intera 
durata del periodo di collaborazione con 
l’ISMEA, comporta lo stesso onere economico 
complessivo di € 1.721.500,00 (diconsi euro 
unmilionesettecentoventunomilacinquecento/
00); 
 
VISTO che la D.G.R. n.858 del 25/11/2013 
stabilisce, tra l’altro, la durata del periodo di 
collaborazione tra ISMEA e la Regione Abruzzo  
fino  il 31.03.2014; 
 
PRESO ATTO del verbale n. 8 del 25 febbraio 
2014 ( all.3 ) parte integrante e sostanziale del 
presente atto,   redatto nell’incontro del 
Gruppo di Lavoro, nel quale si evidenzia la 
necessità di prorogare la durata del Protocollo 
d’Intesa tra la Regione Abruzzo e l’ISMEA al 31 
ottobre 2014;  
 
RITENUTO opportuno, pertanto, prorogare la 
durata del Protocollo d’Intesa tra la Regione 
Abruzzo e l’ISMEA al 31 ottobre 2014, tanto da 
permettere una corretta informazione, ai 
potenziali beneficiari, sulle regole di 
transizione che si avranno nel passaggio dalla 
programmazione 2007-2013 alla 
programmazione 2014-2020;  
 
CONSTATATO  che tale proroga non comporta 
oneri economici aggiuntivi alla Regione 
Abruzzo, quindi il costo complessivo rimane 
fissato ad € 1.721.500,00 (diconsi euro 
unmilionesettecentoventunomilacinquecento/
00); 
 
VISTA inoltre la L.R. 77/1999; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate: 
− di approvare Quadro Economico di 

Previsione dei Costi (Allegato 
“2/2014”composto da n. 1 pagina) che 
forma parte integrante e sostanziale  del 
presente atto; 

− di dare atto che dall’attuazione del 
presente Piano di Comunicazione non 
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derivano oneri finanziari aggiuntivi per la 
Regione Abruzzo; 

− di prorogare la durata del Protocollo 
d’Intesa tra la Regione Abruzzo e l’ISMEA al 
31 ottobre 2014; 

− che il presente provvedimento viene 
pubblicato nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e Merito” del sito web della 
Regione Abruzzo ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
14/03/2013 n. 33;  

− di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo;  

 
Allegati: 
− allegato 2/2014 Quadro economico di 

previsione dei costi 
− allegato 3 verbale Gruppo di lavoro n. 8 del 

25/02/2014 
− allegato 1/2013 Piano di comunicazione 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 31.03.2014, n. 215 
PO FSE 2007/2013 – Piano Operativo 2009-
2010-2011. Progetto Speciale Multiasse 
“RE.A.GI.R.E.: Reti di Apprendistato 
Giovanile regionale di Eccellenza”: modifica 
scheda progettuale ed integrazione risorse 
Linea di intervento 2 – Ob. Spec. 2.R2.3 – 
Apprendimento per competenze del Piano 
Integrato “Giovani Abruzzo”.   
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI 
− il Progetto Speciale Multiasse “RE.A.GI.R.E.: 

Reti di Apprendistato Giovanile Regionale di 
Eccellenza”, previsto nel PO FSE 2007/2013 
– Piano Operativo 2009-2010-2011; 

− la Linea di intervento 2 – Ob. Spec. 2.R2.3 – 
Apprendimento per competenze del Piano 
Integrato “Giovani Abruzzo”, approvato con 
D.G.R. dell’8/8/2011, n. 572;  

− il Decreto Legislativo 14-09-2011, n. 167, 
art. 5, rubricato “Apprendistato di alta 
formazione e ricerca”, che ha riformulato la 
disciplina dell’istituto contrattuale prevista 
all’art. 50, comma3, del D.Lgs. 276/03; 

− la D.G.R. 16 aprile 2012, n. 235, recante 
“Decreto Legislativo 14-09-2011, n. 167, 
recante “Testo unico dell'apprendistato, a 
norma dell'articolo 1, comma 30, della legge 
24 dicembre 2007, n. 247” – artt. 3, 4 e 5. 
Approvazione documenti attuativi.”; 

− in particolare, l’Allegato “C” alla predetta 
D.G.R. n. 235/2012, recante “Schema di 
Accordo per la disciplina e la durata 
dell’apprendistato di alta formazione e di 
ricerca nella Regione Abruzzo;     

− il Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013, 
recante “Linee guida di cui all'art. 52, commi 
1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, 
contenente misure di semplificazione e di 
promozione dell'istruzione tecnico 
professionale e degli Istituti Tecnici 
Superiori (I.T.S.)”; 

− la Determinazione Dirigenziale n. 69/DL32 
del 26-04-2013, che approva l'Avviso 
pubblico per la presentazione delle 
candidature per il Progetto Speciale "Scuole 
Speciali di Tecnologia” - Linea d'intervento 
Istituti Tecnici Superiori (ITS); 

− la Determinazione Dirigenziale n. 119/DL32 
del 19.-06-2013, che approva l’Avviso 
pubblico per la presentazione delle 
candidature per il Progetto Speciale "Scuole 
Speciali di Tecnologia" - Linea d'intervento: 
Percorsi di specializzazione tecnica 
superiore (IFTS); 

− la D.G.R. 16-12-2013, n. 948, recante 
“Decreto Legislativo 14-09-2011, n. 167, art. 
5. Approvazione Accordo integrativo 
dell’Allegato “C” alla D.G.R. n. 235/2012 - 
Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca 
e Indicazioni Operative.”; 

 
EVIDENZIATO 
− che il richiamato Progetto Speciale 

Multiasse RE.A.GI.R.E. – Piano Operativo 
2009-2010-2011, prevedeva: 
− la sottoscrizione di un’Intesa tra la 

Regione Abruzzo, gli 
organismi/istituzioni formative e le 
organizzazioni datoriali e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative, 
volta ad individuare le linee di indirizzo 
per l’attivazione delle sperimentazioni 
del  contratto di apprendistato per 
l’acquisizione di un diploma o per 
percorsi di alta formazione, ai sensi 
dell’art. 50, comma 3, del D.Lgs. 276/03 

− l’emanazione di uno o più Avvisi tesi 
all’individuazione del soggetto attuatore 
della sperimentazione ed alla 
identificazione delle imprese che 
intendessero attivare l’istituto 
contrattuale suddetto;  

− che la legislazione di riferimento del 
contratto di apprendistato è stata, nelle 
more dell’attuazione del suddetto Progetto 
speciale, completamente modificata 
dall’entrata in vigore del menzionato D.Lgs. 
163/2011, cui la Regione Abruzzo ha dato 
attuazione con le citate DD.G.R. n. 235/2012 
e n. 948/2013;  

− che dunque la formulazione dell’intervento 
in parola risulta, allo stato,  del tutto 
anacronistica rispetto al panorama 
normativo di riferimento dell’istituto 
contrattuale sotteso; 

 
PRESO ATTO che il predetto Accordo tra 
Regione Abruzzo e 
istituzioni/organismi/associazioni di categoria 
coinvolti, previsto, come indicato, quale 
modalità attuativa del Progetto in argomento, è 
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stata approvato, secondo i canoni normativi 
vigenti, con la richiamata D.G.R. n. 948/2013; 
 
RITENUTO, pertanto, al fine di garantire la 
coerenza dell’intero intervento con la 
normativa di riferimento dell’istituto 
contrattuale, richiamata nei punti che 
precedono, di modificare la scheda contenuta 
nel predetto Piano Operativo 2009-2010-2011, 
relativamente al Progetto Speciale Multiasse 
RE.A.GI.R.E., come da Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
RILEVATO, sotto altro e differente profilo: 
− che la citata Linea di intervento 2 – Ob. Spec. 

2.R2.3 – Apprendimento per competenze 
del Piano Integrato “Giovani Abruzzo”, 
promuove l’inserimento lavorativo di  
laureandi, laureati, dottorandi, mediante 
contratti di alto apprendistato finalizzati al 
conseguimento del diploma di laurea, della 
frequenza di un master o del dottorato di 
ricerca.  

− che tale obiettivo, secondo le specifiche 
previsioni del Piano, deve essere perseguito 
in sinergia con l’omologo citato intervento 
del Piano Operativo 2009-2010-2011 
denominato; 

 
CONSIDERATO che la dotazione finanziaria dei 
due interventi è quella di seguito indicata: 
− Progetto multiasse RE.A.GI.R.E. – PO FSE 

2007-2013  
− Linea di intervento 2 – Ob. Spec. 2.R2.3 – 

Apprendimento per competenze del Piano 
Integrato “Giovani Abruzzo” € 624.000,00; 

 
RITENUTO, pertanto, di integrare le risorse e 
gli obiettivi dei due interventi, prevedendo il 
finanziamento di azioni complementari 
nell’ambito della medesima iniziativa 
progettuale, nello specifico: 
a) Voucher per la frequenza dei percorsi 

formativi previsti nell’ambito dei contratti 
di apprendistato di alta formazione e ricerca 
- € 1.000.000,000; 

b) Incentivi alle imprese che assumono con 
contratto di apprendistato di alta 
formazioni e ricerca - € 624.000,00; 

 
PRECISATO  che all’approvazione dell’Avviso 
pubblico attuativo dell’iniziativa de qua, con 
uno stanziamento complessivo di € 

1.624.000,00, si procederà con successivo e 
separato atto dirigenziale; 
 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
Regionale preposto alle Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali, in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

per i motivi di cui in narrativa che si intendono 
qui integralmente trascritti ed approvati: 
 
1) di modificare la scheda del Progetto 

Speciale Multiasse RE.A.GI.R.E. – PO FSE 
2007/2013 -  Piano Operativo 2009-2010-
2011, come da Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2) di integrare: 
− le risorse del suddetto Progetto Speciale 

RE.A.GI.R.E., pari ad € 1.000.000,00, con 
lo stanziamento previsto per l’omologo 
intervento di cui alla Linea di intervento 
2 – Ob. Spec. 2.R2.3 – Apprendimento per 
competenze del Piano Integrato “Giovani 
Abruzzo”, approvato con D.G.R. n. 
572/2011, pari ad € 624.000,00; 

− gli obiettivi dei due interventi, 
prevedendo il finanziamento di azioni 
complementari nell’ambito della 
medesima iniziativa progettuale, nella 
specifico: 
a) Voucher per la frequenza dei percorsi 

formativi previsti nell’ambito dei 
contratti di apprendistato di alta 
formazione e ricerca- € 
1.000.000,000; 

b) Incentivi alle imprese che assumono 
con contratto di apprendistato di alta 
formazioni e ricerca - € 624.000,00; 

3) di demandare a successivo e separato atto 
dirigenziale l’approvazione dell’Avviso 
pubblico attuativo dell’iniziativa de qua, con 
uno stanziamento complessivo di € 
1.624.000,00; 

4) di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato, unitamente agli allegati, sul 
B.U.R.A.T e sul sito 
http://www.regione.abruzzo.it/fil. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 31.03.2014, n. 223 
Decreto Ministeriale 30.03.2010 
“Definizione dei criteri per determinare il 
divieto di balneazione, nonché le modalità e 
specifiche tecniche per l’attuazione del 
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, 
di recepimento della direttiva 2006/7/CE, 
relativa alla gestione della qualità delle 
acque di balneazione”. Approvazione 
risultanze campionamenti anno 2013. 
Adempimenti regionali per la stagione 
balneare 2014. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
− la Direttiva 2006/7/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 
2006, relativa alla gestione della qualità 
delle acque di balneazione, che abroga la 
direttiva 76/160/CEE; 

− il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
recante disposizioni in materia ambientale, 
artt. 76, 77 e 83; 

− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 116 
– Attuazione della direttiva 2006/7/CE 
relativa alla gestione della qualità delle 
acque di balneazione e abrogazione della 
direttiva 76/160/CEE, così come modificato 
dal Decreto-Legge 30 dicembre 2008, n. 
207; 

− la Legge Regionale 22.12.2010, n. 59, art. 37: 
Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2006/123/CE, 92/43/CEE e 2006/7/CE; 

− il Decreto Ministeriale 30.03.2010, 
finalizzato a definire i criteri per 
determinare il divieto di balneazione, 
nonché le modalità e le specifiche tecniche 
per l’attuazione del decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 116; 

− la Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 27 maggio 2011 sui segni 
e i simboli delle Acque di Balneazione; 

 
VISTI gli allegati al Decreto 30 marzo 2010 del 
Ministro della Salute, di seguito elencati: 
− Allegato A (previsto dall’articolo 2) – Valori 

limite per un singolo campione; 

− Allegato B (previsto dall’articolo 3) – 
Cianobatteri; 

− Allegato C (previsto dall’articolo 3) – Linee 
guida per Ostreopsis ovata; 

− Allegato D (previsto dall’articolo 5) – 
Procedure di campionamento; 

− Allegato E (previsto dall’articolo 6) – Criteri 
e modalità per la definizione dei profili delle 
acque di balneazione; 

− Allegato F (previsto dall’articolo 6) – Report 
acque di balneazione; 

 
CONSIDERATO che, al fine di proteggere la 
salute umana dai rischi derivanti dalla scarsa 
qualità delle acque di balneazione, il D.lgs. n. 
116/08, all’art. 1, stabilisce precise disposizioni 
in materia di: 
a) monitoraggio e classificazione della qualità 

delle acque di balneazione; 
b) gestione della qualità delle acque di 

balneazione; 
c) informazione al pubblico in merito alla 

qualità delle acque di balneazione; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che, ai sensi dell’art. 4 
del D.lgs. n. 116/2008, sono di competenza 
regionale: 
a) l'individuazione delle acque di balneazione 

e dei punti di monitoraggio. Le acque di 
balneazione individuate sono riportate in 
appositi registri per le finalità di cui 
all'articolo 117 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni; 

b) l’istituzione e aggiornamento del profilo 
delle acque di balneazione, secondo le 
indicazioni fornite nell'allegato III del D.lgs. 
n. 116/2008; 

c) l'istituzione di un programma di 
monitoraggio prima dell'inizio di ogni 
stagione balneare; 

d) la classificazione delle acque di balneazione 
di cui all'articolo 8 del D.lgs. n. 116/2008; 

e) la facoltà di ampliare o ridurre la stagione 
balneare secondo le esigenze o le 
consuetudini locali; 

f) l'aggiornamento dell'elenco delle acque di 
balneazione; 

g) azioni volte alla rimozione delle cause di 
inquinamento ed al miglioramento delle 
acque di balneazione; 

h) l'informazione al pubblico ai sensi 
dell'articolo 15 del D.lgs. n. 116/2008. 
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VISTO l’art.5 del Decreto Legislativo 30 maggio 
2008, n. 116, che definisce le competenze 
demandate alle Amministrazioni comunali e 
precisamente: 
1. la delimitazione, prima dell’inizio della 

stagione balneare, delle acque non adibite 
alla balneazione e delle acque di 
balneazione permanentemente vietate 
ricadenti nel proprio territorio, in 
conformità a quanto stabilito dall’apposito 
provvedimento regionale; 

2. la delimitazione delle zone vietate alla 
balneazione, qualora nel corso della 
stagione balneare si verifichi o una 
situazione inaspettata che ha, o potrebbe 
avere, un impatto negativo sulla qualità 
delle acque di balneazione o sulla salute dei 
bagnanti; 

3. la revoca dei provvedimenti adottati sulla 
base delle disposizioni di cui alle lettere a) e 
b) del D.lgs. n. 116/08; 

4. l’apposizione, nelle zone interessate, in 
un’ubicazione facilmente accessibile nelle 
immediate vicinanze di ciascuna acqua di 
balneazione, di segnaletica appropriata che 
indichi i divieti di balneazione di cui al 
comma 1, lettere c), e) ed f) dell’art. 15 del 
D.lgs. n. 116/08; 

5. la segnalazione, in una ubicazione 
facilmente accessibile nelle immediate 
vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, 
di previsioni di inquinamenti di breve 
durata di cui al comma 2, lettera c) 
dell’art.15 del D.lgs. n. 116/08; 

 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 186 dell’11.03.2013, relativa agli 
adempimenti regionali per la stagione balneare 
2013; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi della normativa 
soprarichiamata, a conclusione della stagione 
balneare 2013 occorre classificare le acque di 
balneazione marino-costiere e lacuali, 
individuando, nel contempo, le acque idonee e 
balneabili, le acque non adibite a balneazione e 
permanentemente vietate e le acque non 
balneabili temporaneamente per motivi 
igienico-sanitari e soggette a misure di 
miglioramento; 
 
VISTO l’allegato “A” alla presente 
deliberazione, che riporta l’elenco delle acque 
di balneazione per la stagione balneare 2014 e 
la classe di appartenenza delle acque di 

balneazione controllate durante la stagione di 
campionamento 2013, elaborata ai sensi 
dell’art. 8 e dell’allegato II del D.lgs. n. 116/08 
(quadriennio 2010-2013); 
 
VISTO  l’allegato “A1” al presente 
provvedimento,  che riporta le modifiche 
apportate all’elenco delle acque di balneazione 
per la stagione balneare 2014, che consistono: 
a) nel raggruppamento di acque contigue, ai 

sensi dell'art. 6 comma 6 del D.lgs n. 
116/08; 

b) nella eliminazione dei punti di prelievo le 
cui acque di pertinenza sono state inserite 
nell'elenco delle acque non adibite a 
balneazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 
8 comma 4 lett. b) del D.lgs n. 116/08; 

c) nella nuova denominazione di punti di 
prelievo, con riposizionamento degli stessi 
ove si prevede il maggior afflusso di 
bagnanti o il rischio più elevato di 
inquinamento, ai sensi dell'art. 6 comma 3 
del D.lgs n. 116/08; 

 
VISTO l’allegato “B” al presente atto, che 
riporta l’elenco delle acque non balneabili per 
motivi igienico-sanitari e soggette a misure di 
miglioramento per la stagione balneare 2014; 
 
VISTO l’allegato “C” al presente 
provvedimento, che riporta l’elenco delle acque 
non adibite a balneazione e permanentemente 
vietate per l’anno 2014 (foci dei fiumi, dei 
torrenti e aree portuali); 
 
VISTO l’allegato “D” alla presente 
deliberazione, inerente alle disposizioni 
specifiche impartite dalla Regione Abruzzo 
all’ARTA e ai Comuni per la stagione balneare 
2014; 
 
STABILITO che la stagione balneare nella 
Regione Abruzzo ha inizio il 1° maggio e 
termina il 30 settembre 2014, che i prelievi 
vengono effettuati a partire dal 1° aprile fino al 
30 settembre e che le analisi e i valori limite 
relativi ad un singolo campione, ai fini della 
balneabilità delle acque, sono quelli fissati 
dall’allegato A del Decreto Ministeriale 
30.03.2010, attuativo del D.lgs. n. 116/08; 
 
DATO ATTO che qualora i dati di monitoraggio 
dovessero evidenziare un superamento dei 
valori limite riportati nell’allegato A del 
Decreto Ministeriale del 30.03.2010, sono 
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attivate le azioni di gestione previste all’art. 2, 
comma 4 lettere a) e b) del Decreto indicato; 
 
CONSIDERATO che in fase di prima 
applicazione, ai sensi dell’art. 2 comma 5 
dell’anzidetto Decreto, le acque di balneazione 
temporaneamente vietate ai sensi dell’art. 7 del 
D.P.R. 470/82 e s.m.i., riportate nell’Allegato 
“B”, potranno essere riaperte alla balneazione a 
seguito dell’attuazione di quanto previsto al 
comma 5 dell’art. 2 del Decreto 30.03.2010; 
 
DATO ATTO che le acque di balneazione 
classificate di qualità “scarsa”, riportate 
nell’anzidetto Allegato “B”, ai fini della tutela 
della salute pubblica, devono essere gestite e 
trattate in modo tale da assicurare l’osservanza 
delle prescrizioni di cui all’art. 8, punto 4 del 
D.lgs. n. 116/08 e all’art. 2, punto 7 del Decreto 
Ministeriale del 30.03.2010. 
Le acque di balneazione classificate di qualità 
“scarsa”, temporaneamente vietate ai sensi 
dell’art. 7 del D.P.R. 470/82 e s.m.i., sono 
monitorate con frequenza mensile, in assenza 
dell’attuazione delle misure di miglioramento 
previste . 
Le acque di balneazione classificate di qualità 
“scarsa” a seguito di recenti episodi di 
inquinamento, sono monitorate con frequenza 
quindicinale. 
 
DATO ATTO che le acque di balneazione che 
risultano non classificate (NC) a seguito di 
interventi di risanamento o in quanto di nuova 
istituzione, potranno essere classificate dopo 
un periodo di monitoraggio di tre anni; 
Le acque ancora non classificate (NC) , sono 
monitorate con frequenza quindicinale. 
 
RICHIAMATO quanto previsto all’art.5, comma 
4.a)i) della DIRETTIVA 2006/7/CE del 15 
febbraio 2006, relativa alla gestione della 
qualità delle acque di balneazione: ”  Per 
ciascuna acqua di balneazione classificata 
«scarsa», saranno adottate le seguenti misure 
che hanno effetto a decorrere dalla stagione 
balneare successiva alla 
classificazione…adeguate misure di gestione, 
inclusi il divieto di balneazione o l'avviso che 
sconsiglia la balneazione, per impedire 
l'esposizione dei bagnanti all'inquinamento”; 
 
PRESO ATTO che le acque di balneazione del 
Comune di Ortona, punto IT13069058001 e del 
Comune di Vasto, punto IT 13069099005, al 

termine dell’annualità 2013 sono state 
classificate come acque di qualità “scarsa”, pur 
non essendosi verificato alcun superamento 
dei limiti tabellari negli ultimi quattro anni per 
il punto del Comune di Ortona, e a seguito 
dell’aggiunta dei dati del 2013 (nessuno dei 
quali ha superato i valori limite riportati 
nell’allegato A del D.M. 30.03.2010), per l’acqua 
di balneazione del Comune di Vasto, che nella 
scorsa stagione era risultata di qualità 
“sufficiente”. 
Tutto ciò in funzione dell’applicazione della 
formula utilizzata per classificare le acque di 
balneazione, che determina, in presenza di una 
variabilità elevata tra i vari dati batteriologici, 
pur conformi alla norma, la enfatizzazione in 
negativo dei risultati ottenuti; 
 
RITENUTO che la classificazione degli anzidetti 
punti come acque di qualità “scarsa” a seguito 
del monitoraggio effettuato e dei riferimenti 
tabellari di cui all’Allegato A del D.M. 
30.03.2010, non corrisponda ad una situazione 
di inquinamento tale da determinare pericolo 
per la salute pubblica e che per le stesse acque 
trovi applicazione quanto previsto all’art.5, 
comma 4.a)i) della DIRETTIVA 2006/7/CE; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover sottoporre tali 
acque di balneazione alle seguenti misure di 
gestione: 
− attuazione di un monitoraggio 

maggiormente intensivo, con frequenza 
quindicinale; 

− individuazione delle cause della variabilità 
accentuata dei dati batteriologici, a cura 
delle Amministrazioni Comunali competenti 
per territorio, con previsione di adeguate 
misure per impedire, ridurre o eliminare tali 
fluttuazioni, anche ai fini della riapertura 
delle stesse acque di balneazione; 

− indicazione  dei provvedimenti adottati, a 
cura dei Comuni interessati, da riportare nel 
profilo delle acque di balneazione, per 
ridurre o eliminare le eventuali cause di 
inquinamento; 

− adozione da parte dei Comuni di apposita 
cartellonistica, recante l'avviso che 
sconsiglia la balneazione, per impedire 
l'esposizione dei bagnanti all'inquinamento; 

 
RITENUTO opportuno demandare all’Agenzia 
Regionale per la Tutela dell’Ambiente – 
Distretti Prov.li – la elaborazione del 
programma di monitoraggio delle acque di 
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balneazione, da presentare prima dell’inizio 
della stagione balneare e da inserire nel Portale 
Ministeriale delle Acque di Balneazione; 
 
RICHIAMATI gli adempimenti previsti per 
favorire la partecipazione e l’informazione del 
pubblico, di cui all’art. 4, commi 2 e 3, del D.M. 
30.03.2010 circa l’utilizzo, da parte delle 
autorità competenti, secondo le modalità di cui 
all’art. 15, comma 5 del decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 116, di segni e simboli delle 
acque di balneazione indicati dalla 
Commissione Europea, così come disposto 
nella Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 27 maggio 2011, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 
31.05.2011; 
 
RITENUTO di dare mandato al competente 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine della 
Regione Abruzzo di predisporre, con 
determinazioni dirigenziali, l’approvazione e 
l’aggiornamento dei profili delle acque di 
balneazione, previsti dal D.lgs. n. 116/08 e dal 
D.M. 30.03.2010, determinati ai sensi 
dell’allegato “E” del D.M. 30.03.2010, n. 97, gli 
aggiornamenti delle acque di balneazione, dei 
punti di monitoraggio, delle relative classi di 
appartenenza, la riapertura o la chiusura di 
acque di balneazione, previste dal D.lgs. n. 
116/08 e dal D.M. del 30.03.2010, nonché  la 
eventuale rettifica di errori materiali, la 
cancellazione, la suddivisione, l’accorpamento 
delle acque di balneazione esistenti, per le 
quali è applicabile quanto previsto all’art.7, 
comma 6 del  D.lgs. n. 116/08 o la 
individuazione di ulteriori punti di 
campionamento di controllo, dove si presume, 
sulla base del profilo dell’acqua di balneazione, 
sussista un maggior rischio di inquinamento, ai 
sensi dell’art.2, comma 4 del DM 30 marzo 
2010; 
 
DATO ATTO del parere favorevole di 
regolarità tecnica e amministrativa reso dal 
Dirigente del Servizio OO.MM. e Acque Marine; 
 
DATO ATTO del parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità espresso dal Dirigente 
del Servizio OO.MM. e Acque Marine; 
 
DATO ATTO della dichiarazione del Dirigente 
medesimo che l’atto non comporta  assunzione 
di impegno di spesa a carico del Bilancio 
regionale; 

 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Ciclo 
Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile, in merito alla coerenza 
dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
a voti unanimi, resi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, quali 
parti integranti e sostanziali del presente atto: 
 
1. di approvare gli allegati di seguito 

indicati, che costituiscono parte integrante 
del presente atto: 
− allegato “A”, che riporta l’elenco delle 

acque di balneazione per la stagione 
balneare 2014 e la classe di 
appartenenza delle acque di 
balneazione controllate durante la 
stagione di campionamento 2013, 
elaborata ai sensi dell’art. 8 e 
dell’allegato II del D.lgs. n. 116/08 
(quadriennio 2010-2013); 

− allegato “A1”, che riporta le modifiche 
apportate all’elenco delle acque di 
balneazione per la stagione balneare 
2014, che consistono: 
a) nel raggruppamento di acque 

contigue, ai sensi dell'art. 6 comma 6 
del D.lgs n. 116/08; 

b) nella eliminazione dei punti di 
prelievo le cui acque di pertinenza 
sono state inserite nell'elenco delle 
acque non adibite a balneazione ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 8 
comma 4 lett. b) del D.lgs n. 116/08; 

c) nella nuova denominazione di punti 
di prelievo, con riposizionamento 
degli stessi ove si prevede il maggior 
afflusso di bagnanti o il rischio più 
elevato di inquinamento, ai sensi 
dell'art. 6 comma 3 del D.lgs n. 
116/08; 

− allegato “B”, che riporta l’elenco delle 
acque non balneabili per motivi 
igienico-sanitari e soggette a misure di 
miglioramento per la stagione balneare 
2014; 
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− allegato “C”, che riporta l’elenco delle 
acque non adibite a balneazione e 
permanentemente vietate  per l’anno 
2014 (foci dei fiumi, dei torrenti e aree 
portuali); 

− allegato “D”, inerente alle disposizioni 
specifiche impartite dalla Regione 
Abruzzo all’ARTA e ai Comuni per la 
stagione balneare 2014; 

2. di stabilire che la stagione balneare nella 
Regione Abruzzo ha inizio il 1° maggio e 
termina il 30 settembre 2014, che i 
prelievi vengono effettuati a partire dal 1° 
aprile fino al 30 settembre e che le analisi 
e i valori limite relativi ad un singolo 
campione, ai fini della balneabilità delle 
acque, sono quelli fissati dall’allegato A del 
Decreto Ministeriale 30.03.2010, attuativo 
del D.lgs. n. 116/08; 

3. di dare atto che qualora i dati di 
monitoraggio dovessero evidenziare un 
superamento dei valori limite riportati 
nell’allegato A del Decreto Ministeriale del 
30.03.2010, sono attivate le azioni di 
gestione previste all’art. 2, comma 4 
lettere a) e b) del Decreto indicato; 

4. di dare atto che in fase di prima 
applicazione, ai sensi dell’art. 2 comma 5 
dell’anzidetto Decreto le acque di 
balneazione temporaneamente vietate ai 
sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 470/82 e s.m.i. 
(riportate nell’Allegato “B”) potranno 
essere riaperte alla balneazione a seguito 
dell’attuazione di quanto previsto al 
comma 5 dell’art. 2 del Decreto 
30.03.2010;  

5. di stabilire che le acque di balneazione 
classificate di qualità “scarsa”, riportate 
nell’anzidetto Allegato “B”, ai fini della 
tutela della salute pubblica, devono essere 
gestite e trattate in modo tale da 
assicurare l’osservanza delle prescrizioni 
di cui all’art. 8, punto 4 del D.lgs. n. 116/08 
e all’art. 2, punto 7 del Decreto 
Ministeriale del 30.03.2010. 
Le acque di balneazione classificate di 
qualità “scarsa”, temporaneamente vietate 
ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 470/82 e 
s.m.i., sono monitorate con frequenza 
mensile, in assenza dell’attuazione delle 
misure di miglioramento previste . 
Le acque di balneazione classificate di 
qualità “scarsa” a seguito di recenti episodi 
di inquinamento, sono monitorate con 
frequenza quindicinale. 

6. di stabilire che le acque di balneazione 
che risultano non classificate (NC) a 
seguito di interventi di risanamento o in 
quanto di nuova istituzione, potranno 
essere classificate dopo un periodo di 
monitoraggio di tre anni; 
Le acque ancora non classificate (NC) , 
sono monitorate con frequenza 
quindicinale. 

7. di prendere atto che la classificazione 
delle acque di balneazione del Comune di 
Ortona, punto IT13069058001 e del 
Comune di Vasto, punto IT 13069099005 
come acque di qualità “scarsa” a seguito 
del monitoraggio effettuato e dei 
riferimenti tabellari di cui all’Allegato A 
del D.M. 30.03.2010, non corrisponda ad 
una situazione di inquinamento tale da 
determinare pericolo per la salute 
pubblica e che per le stesse acque trovi 
applicazione quanto previsto all’art.5, 
comma 4.a)i) della DIRETTIVA 
2006/7/CE; 

8. di disporre  che  le anzidette acque di 
balneazione siano sottoposte alle seguenti 
misure di gestione: 
− attuazione di un monitoraggio 

maggiormente intensivo, con frequenza 
quindicinale; 

− individuazione delle cause della 
variabilità accentuata dei dati 
batteriologici, a cura delle 
Amministrazioni Comunali competenti 
per territorio, con previsione di 
adeguate misure per impedire, ridurre 
o eliminare tali fluttuazioni, anche ai 
fini della riapertura delle stesse acque 
di balneazione; 

− indicazione  dei provvedimenti adottati, 
a cura dei Comuni interessati, da 
riportare nel profilo delle acque di 
balneazione, per ridurre o eliminare le 
eventuali cause di inquinamento; 

− adozione da parte dei Comuni di 
apposita cartellonistica, recante 
l'avviso che sconsiglia la balneazione, 
per impedire l'esposizione dei bagnanti 
all'inquinamento; 

9. di demandare all’Agenzia Regionale per 
la Tutela dell’Ambiente – Distretti Prov.li – 
la elaborazione del programma di 
monitoraggio delle acque di balneazione, 
da presentare prima dell’inizio della 
stagione balneare e da inserire nel Portale 
Ministeriale delle Acque di Balneazione; 
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10. di fare obbligo ai Sindaci dell’attuazione 
degli adempimenti di cui all’art. 5 del 
Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 
116, di seguito indicati, e delle disposizioni 
di cui all’All.D al presente atto: 
a) di segnalare, prima dell’inizio della 

stagione balneare: le acque di 
balneazione e la loro classificazione 
(all. A), le acque non adibite alla 
balneazione e permanentemente 
vietate (all. C) e le acque di balneazione 
temporaneamente vietate per motivi 
igienico sanitari e soggette a misure di 
miglioramento (all. B) ricadenti nel 
proprio territorio, in conformità a 
quanto stabilito dal presente 
provvedimento, come da schede 
allegate; 

b) di delimitare le zone vietate alla 
balneazione, qualora nel corso della 
stagione balneare si verifichi una 
situazione inaspettata che ha, o 
potrebbe avere, un impatto negativo 
sulla qualità delle acque di balneazione 
o sulla salute dei bagnanti; 

c) di revocare i provvedimenti adottati 
sulla base delle disposizioni di cui alle 
lettere a) e b) del D.lgs. n. 116/08; 

d) di apporre, nelle zone interessate, in 
un’ubicazione facilmente accessibile 
nelle immediate vicinanze di ciascuna 
acqua di balneazione, la segnaletica che 
indichi i divieti di balneazione di cui al 
comma 1, lettere c), e) ed f) dell’art. 15 
del D.lgs. n. 116/08; 

e) di segnalare, in un’ubicazione 
facilmente accessibile nelle immediate 
vicinanze di ciascuna acqua di 
balneazione, le previsioni di 
inquinamenti di breve durata di cui al 
comma 2, lettera c) dell’art.15 del D.lgs. 
n. 116/08; 

11. di evidenziare, in relazione 
all’apposizione dei divieti temporanei di 
balneazione durante la stagione balneare 
2014, che è data facoltà dalla vigente 
normativa ai Sindaci, sulla scorta dei dati 
delle analisi effettuate dall'ARTA, di 
rimuovere i divieti di balneazione, qualora 
lo consentano gli esiti delle analisi che 
saranno effettuate nel corso della  stagione 
estiva, in conformità a quanto previsto dal 
Decreto Ministeriale del 30.03.2010; 

12. di impegnare l'ARTA al rispetto delle 
norme di controllo delle acque di 

balneazione, secondo tempi e modalità 
previsti dal citato Decreto Ministeriale del 
30.03.2010 ed all’attuazione delle 
disposizioni specifiche di cui all’All.D al 
presente atto; 

13. di richiamare gli adempimenti previsti 
per favorire la partecipazione e 
l’informazione del pubblico, di cui all’art. 4, 
commi 2 e 3, del D.M. 30.03.2010  circa 
l’utilizzo, da parte delle autorità 
competenti, secondo le modalità di cui 
all’art. 15, comma 5 del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 116, di segni e simboli 
delle acque di balneazione indicati dalla 
Commissione Europea, così come disposto 
nella Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 27 maggio 2011, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 31.05.2011; 

14. di dare mandato al competente Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine della 
Regione Abruzzo di predisporre, con 
determinazioni dirigenziali, 
l’approvazione e l’aggiornamento dei 
profili delle acque di balneazione, previsti 
dal D.lgs. n. 116/08 e dal D.M. 30.03.2010, 
determinati ai sensi dell’allegato “E” del 
D.M. 30.03.2010, n. 97, gli aggiornamenti 
delle acque di balneazione, dei punti di 
monitoraggio, delle relative classi di 
appartenenza, la riapertura o la chiusura 
di acque di balneazione, previste dal D.lgs. 
n. 116/08 e dal D.M. del 30.03.2010, 
nonché la eventuale rettifica di errori 
materiali, la cancellazione, la suddivisione, 
l’accorpamento delle acque di balneazione 
esistenti, per le quali è applicabile quanto 
previsto all’art.7, comma 6 del  D.lgs. n. 
116/08 o la individuazione di ulteriori 
punti di campionamento di controllo, dove 
si presume, sulla base del profilo 
dell’acqua di balneazione, sussista un 
maggior rischio di inquinamento, ai sensi 
dell’art.2, comma 4 del DM 30 marzo 2010; 

15. di inviare il presente provvedimento, con 
le determinazioni adottate, alle 
Amministrazioni comunali interessate, 
all’ARTA – Sede Centrale e Distretti Prov.li 
e ai Ministeri della Salute e dell'Ambiente; 

16. di autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento in forma 
integrale sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, affinché tutti i soggetti 
pubblici e privati interessati possano 
acquisirne conoscenza e il suo inserimento 
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nel portale regionale 
www.regione.abruzzo.it 

 
Il presente atto potrà essere impugnato dagli 
interessati con ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro il termine di 
60 ( sessanta ) giorni dalla data di 
pubblicazione, oppure, in alternativa, con 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 ( centoventi ) giorni, 
decorrenti sempre dalla data della sua 
pubblicazione. 
 

Seguono allegati
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DETERMINAZIONI 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO 
E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
 
DETERMINAZIONE 01.04.2014, n. DC/24 
Codice Unico Regionale: CH/D/11618 - Art. 
12 – comma 2 del D.P.G.R. n. 3/Reg. del 
13.08.2007 – Conclusione del procedimento 
con archiviazione dell’istanza di 
derivazione di acqua ad uso potabile della 
sorgente Mastropietro in Comune di 
Castiglione Messer Marino (CH). 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 
VISTO l’art. 12 – comma 2 del Regolamento 
Regionale n. 3 del 2007; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnica 
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento;  
 

DETERMINA 
  
1. di dichiarare concluso il procedimento, con 

pronuncia di archiviazione, relativo alla 
derivazione (Codice Unico Regionale 
CH/D/11618) di acqua ad uso consumo 
umano della sorgente Mastropietro sita in 
agro del Comune Castiglione Messer Marino 
(CH); 

2. di aggiornare il SIGEST modificando i 
records relativi; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A.T. 
in estratto del presente provvedimento.  

 
COMUNICA 

 
che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di 
notifica dello stesso, o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Luigi Del Sordo 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI 

PROGRAMMI COFINANZIATI 
 
DETERMINAZIONE 01.04.2014, n. DH/68/14 
Reg. (CE) n. 1698/05 – P.S.R. 2007/2013 
Abruzzo -Asse 4 (approccio Leader). 
Approvazione proposte di modifiche del 
PSL area Leader “Provincia dell’ Aquila - 
GAL “GRAN SASSO VELINO” 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e 
s..m. e i., sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR), con particolare 
riferimento agli articoli da 61 a 64; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/06 della 
Commissione e s. m. e i., recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1689/05 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il PSR 2007/2013 Abruzzo vigente;  
 
VISTO il “Manuale delle Procedure Leader” 
vigente, che al punto 2.3 definisce le modalità 
di modifica dei Piani di Sviluppo Locale, 
predisposti ai sensi dell’Asse 4 del citato PSR 
Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA la DGR n° 629 del 02/10/2012 con la 
quale, in funzione anche di quanto disposto con 
la Determinazione Direttoriale n. DH/108 del 
05.07.2012 è stato approvato il Piano di 
Sviluppo Locale (PSL) del GAL “Gran Sasso 
Velino”, che prevede una spesa pubblica 
complessiva pari ad €. 6.247.261,27; 
 
VISTA la propria determinazione n. 
DH/209/2013 del 10/09/2013 con la quale è 
stata approvata una modifica al PSL di che 
trattasi così come attualmente è pubblicato nel 
sito istituzionale della Regione; 
 
PRESO ATTO che:  
− il citato GAL “Gran Sasso Velino”, con le note 

n. U/14/2/1000 del 10/02/2014, acquisita 
al prot. n. RA42121 del 12/02/2014, e n. 
U/14/03/2102 del 21/03/2014, acquisita al 
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prot. n. RA82340 del 24/03/2014, ha 
proposto, motivandole, ulteriori modifiche 
al proprio PSL (allegato 1); 

− le suddette proposte di modifica, nel 
confermare gli obiettivi e la strategia del 
PSL originario, presentato dallo stesso GAL 
“Gran Sasso Velino”, non prevedono alcuna 
variazione della spesa pubblica complessiva 
prevista; 

 
VISTO il verbale (allegato 2), redatto dal dott. 
Francesco Bozzelli e dal Dott. Tommaso 
Dragani dell’Ufficio Sviluppo Locale della 
Direzione Regionale Politiche Agricole, agli atti 
dello stesso Ufficio, con cui si propone di 
approvare le citate modifiche al PSL del GAL 
“Gran Sasso Velino”; 
 
RITENUTO di poter approvare le proposte di 
modifica al PSL del Gal “Gran Sasso Velino”; 
 
VISTA la Legge n. 77/99, 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in premessa, che qui si 
intende integralmente riportato, 
 
1. di approvare le proposte di modifica del 

PSL (allegato 1 - composto da n. 8 facciate), 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, presentate dal GAL “Gran 
Sasso Velino” con sede in Via Mulino di Pile, 
27 - 67100 L’AQUILA, che conferma una 

spesa pubblica complessiva pari a 
€.6.247.261,27; 

2. di demandare al Servizio Pianificazione 
Gestione dei Programmi Cofinanziati, 
responsabile dell’attuazione dell’ASSE IV del 
PSR, per il prosieguo delle attività del GAL, 
in attuazione del PSL di che trattasi, anche 
in considerazione delle dotazioni finanziarie 
del PSR per le misure da attuare con 
approccio leader; 

3. di inviare il presente provvedimento al GAL 
interessato, impegnandolo a far pervenire 
presso il suddetto Servizio il PSL 
consolidato con le modifiche approvate ed 
aggiornato negli indicatori target; 

4. di pubblicare il presente provvedimento, 
limitatamente alla determina, sul BURA e, 
integralmente, sul sito web della Regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura/psr; 

5. di pubblicare sullo stesso sito 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura/psr il 
citato PSL consolidato. 

 
Allegati al presente atto: 
− allegato1 composto da n. 8 facciate; 
− allegato 2 composto da n. 1 facciata. 
 

L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Seguono allegati 
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DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 02.04.2014, n. 
DA13/86/14 
Concorso regionale “Energiochi 9”- a.s. 
2013/2014. Integrazione del Bando. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si 
intendono integralmente riportate: 
 
1) di integrare il punto 9 del bando di 

concorso in oggetto (Allegato 1) con la 
specifica dei seguenti premi aggiuntivi:  
“Ai primi classificati di ogni ordine e grado 
di ciascuna provincia verranno assegnati 
ulteriori premi così ripartiti: 

− Infanzia: un laboratorio didattico di 
educazione ambientale a scelta della 
scuola da svolgere nell’arco di una 
giornata presso la struttura di un 
Centro di educazione ambientale 
riconosciuto, ai sensi della L.R. 122/99, 
di interesse regionale, per un massimo 
di 50 alunni risultanti vincitori; 

− Primaria: un laboratorio didattico di 
educazione ambientale a scelta della 
scuola da svolgere nell’arco di una 
giornata presso la struttura di un 
Centro di educazione ambientale 
riconosciuto, ai sensi della L.R. 122/99, 
di interesse regionale, per un massimo 
di 50 alunni risultanti vincitori; 

− Secondaria di I grado: esperienza 
didattica residenziale di educazione 
ambientale a scelta della scuola della 
durata di n. 3 giorni e 2 notti presso la 
struttura di un Centro di educazione 
ambientale riconosciuto, ai sensi della 
L.R. 122/99, di interesse regionale, per 
un massimo di 50 alunni risultanti 
vincitori; 

− Secondaria di II grado: esperienza 
didattica residenziale di educazione 
ambientale a scelta della scuola della 

durata di n. 3 giorni e 2 notti presso la 
struttura di un Centro di educazione 
ambientale riconosciuto, ai sensi della 
L.R. 122/99, di interesse regionale, per 
un massimo di 50 alunni risultanti 
vincitori. 

A n. 6 vincitori dei premi speciali saranno 
assegnati n. 3 kit didattici per il risparmio 
energetico e n. 3 pc portatili da utilizzare a 
fini didattici”. 

2) di pubblicare il presente provvedimento, 
per estratto, sul B.U.R.A.T e l’allegato sui siti 
tematici regionali di Energiochi ed Infea; 

3) di trasmettere per via telematica il 
presente atto all’Ufficio di Coordinamento e 
Supporto della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche legislative e 
comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni dirigenziali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 07.04.2014, n. 
DA13/91/14 
Legge Regionale 7 settembre 1993, n. 50 
“Primi interventi per la difesa della 
biodiversità nella Regione Abruzzo: tutela 
della fauna cosiddetta minore”. Articolo 4. 
Deroghe ai divieti. Rinnovo autorizzazione 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” di 
Teramo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate: 
 
1) di concedere, per quanto di competenza, 

all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” di 
Teramo, per un ulteriore periodo di tre anni, 
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a far data dal 15 aprile 2014, il rinnovo 
dell’autorizzazione alla cattura e alla 
detenzione, allo scopo di studio ed 
allevamento in cattività, di un massimo di 
300 (trecento) esemplari delle specie 
protetta di gamberi di fiume 
Austropotamobius papilles ed al rilascio del 
novellame eventualmente prodotto. Le 
attività inerenti possono essere così 
sintetizzate: 
− individuazione e censimento dei corsi 

d’acqua nei quali siano ancora presenti 
popolazioni autoctone di gambero di 
fiume; 

− individuazione dei siti nei quali poter 
effettuare catture di individui di 
entrambi i sessi al fine di avviare 
l’allevamento in cattività presso 
l’incubatoio di Capestrano; 

− studio degli individui allevati in 
condizioni definite e controllate al fine di 
valutare e ottimizzare le varie tecniche 
per poi ricercare e mettere a punto dei 
procedimenti e dei protocolli da poter 
utilizzare in attività di ripopolamento; 

− ripopolamenti nei corsi d’acqua ritenuti 
idonei a tale scopo; 

2) di disporre la pubblicazione del 
provvedimento, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 
(B.U.R.A.T.); 

3) di trasmettere il presente atto: 
a) all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” – 
Via Campo Boario – 64100 – TERAMO; 

b) per via telematica, all’Ufficio 
Conservazione della natura ed APE della 
Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche legislative e comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia, per opportuna 
conoscenza; 

c) per via telematica, all’Ufficio di 
Coordinamento e Supporto della 
Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche legislative e comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia per l’inserimento 
nella raccolta delle determinazioni 
dirigenziali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 02.04.2014, n. DB6/12 
POR FSE 2007/2013 – SERVIZIO DI 
ASSISTENZA TECNICA ALL’AUTORITA’ DI 
CERTIFICAZIONE (AdC) – RIPETIZIONE DI 
SERVIZI ANALOGHI EX ART. 57 COMMA 5 
LETTERA B) DEL D.LGS. 163/2006 e s.m.i. – 
CIG: 5578183E38 AGGIUDICAZIONE 
DEFINITIVA al RTI Selene Consulting Srl 
(mandataria) e Selene Audit Srl 
(mandante). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.m.i. relativa a “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
PREMESSO 
− che l’Amministrazione, per far fronte alle 

esigenze del Servizio Autorità di 
Certificazione, ha esperito apposita gara in 
ambito comunitario, per l’affidamento del 
Servizio di Assistenza Tecnica per lo 
svolgimento delle funzioni di cui all’art. 61 
del Reg. (CE) 1083/2006 e predisposizione 
dei documenti di cui all’art. 20 Reg. (CE) 
1828/2006, nonché assistenza alle 
operazioni propedeutiche, accessorie e 
connesse alla chiusura della 
programmazione 2000-2006 del POR FSE, 
con criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. per 
un importo complessivo a base di gara pari 
ad € 800.000,00, giusta impegni di spesa  n. 
3370/2010 cap. 52002 e n. 3371/2010 cap. 
52003 sul bilancio regionale assunti con 
determinazione dirigenziale DB6/8 del 
20.10.2010; 

− che, a seguito di aggiudicazione della 
suddetta gara, il giorno 6.6.2011 è stato 
stipulato il contratto triennale (di seguito 
contratto principale) tra la Regione 
Abruzzo, rappresentata dalla Dott.ssa 
Giuseppina Camilli nella sua qualità di 
dirigente del Servizio Autorità di 
Certificazione (AdC), e la Selene Consulting 
s.r.l., rappresentata dal Dott. Carlo Colomba 
rappresentante legale della società 
mandataria del RTI aggiudicataria per un 
importo contrattuale pari a € 500.760,00 
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IVA inclusa, coma da offerta economica 
presentata in sede di gara; 

− che alla scadenza del citato contratto 
principale non saranno concluse le attività 
tecnico-specialistiche finalizzate alla 
certificazione della spesa in quanto - ex art. 
56 del Reg. CE 1083/2006 - il termine di 
ammissibilità delle spese scade alla data del 
31.12.2015 e pertanto la certificazione delle 
spese stesse giunge sino a tale data, con 
salvezza sia delle operazioni c.d. “di 
chiusura” che, giusta art. 89 del medesimo 
regolamento scadono alla data della 
domanda di pagamento finale e cioè il 
31.3.2017, sia della eventuale dilazione del 
suddetto termine finale di ammissibilità 
delle spese in base alla normativa che 
dovesse essere medio tempore emanata, 
come peraltro avvenuto nel precedente 
periodo di programmazione 2000-2006; 

− che nel bando di gara e nel citato contratto è 
stato richiamato l’art. 57, comma 5 lettera b) 
del D.lgs. 163 del 2006 e s.m.i. riguardante 
procedura negoziata, senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, per la 
ripetizione di servizi analoghi già affidati 
all'operatore economico aggiudicatario del 
contratto iniziale;  

− che con Determinazione dirigenziale 
DB6/10 del 05/06/2013 (di seguito 
determinazione a contrarre), che qui si 
richiama come parte integrante e 
sostanziale del presente atto, è stata 
verificata la sussistenza dei presupposti e 
delle condizioni per la ripetizione di servizi 
analoghi di cui all’art. 57 comma 5 lettera 
b); 

− che nella suddetta Determinazione a 
contrarre sono stati definiti termini, 
condizioni e consistenza dei servizi analoghi 
di che trattasi;   

− che il Servizio Autorità di Certificazione, con 
prot. n. RA/155695/DB6 del 17/06/2013, 
ha spedito al Raggruppamento la lettera di 
invito, come da modello approvato con la 
citata determinazione a contrarre, per 
procedere alle necessarie interlocuzioni e 
presentazione dell’offerta tecnico-
economica finalizzate ad ottenere le migliori 
condizioni contrattuali per 
l’Amministrazione, tenendo altresì conto 
delle favorevoli economie di apprendimento 
che potevano verificarsi; 

− che con Determinazione dirigenziale DB6/1 
del 29/01/2014, che qui si richiama come 

parte integrante e sostanziale del presente 
atto, è stata aggiudicata al RTI Selene 
Consulting s.r.l. e Selene Audit s.r.l. la 
ripetizione - ex art. 57 comma 5 lettera b) 
del D.lgs. 163 del 2006 e s.m.i. - di servizi 
analoghi a quelli del capitolato speciale 
d’oneri di cui alla gara di cui alla 
determinazione n. DD4/153 del 8.11.2010 
che qui si richiama, e come descritti nella 
lettera di invito dell’Amministrazione n. 
RA155695 del 17.06.2013, nelle 
integrazioni richieste dall’Amministrazione 
medesima con nota n. RA253715 del 
15.10.2013, nonché nella proposta tecnico-
economica della RTI Selene Consulting-
Selene Audit acquisita con protocollo n. 
RA185511/DB6 del 19/07/2013 ed 
integrata con nota acquisita con protocollo 
n. RA282802 del 14.11.2013; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.11, comma 
8 del D.Lgs. 163/2006 l’aggiudicazione, 
disposta con la richiamata Determinazione 
dirigenziale DB6/1 del 29/01/2014, diventa 
efficace dopo la verifica del possesso dei 
requisiti prescritti; 
 
ESAMINATA la documentazione presentata dal 
RTI di che trattasi richiesta con nota protocollo 
n. RA/28489/DB6 del 30/01/2014, acquisita in 
atti al prot. n. RA/60181/DB6 del 28/02/2014 
ed integrata con lettera acquisita tramite posta 
elettronica certificata a seguito della nota 
protocollo n. RA/68216/DB6 del 10.11.2014 
trasmessa dal Servizio, in merito a: 
− Certificazione della integrazione della 

cauzione definitiva, di durata sino al 
31/03/2017, e dichiarazione del possesso 
della certificazione di qualità a fronte del 
beneficio della riduzione al 50% della 
polizza fidejussoria; 

− Atto notarile integrativo/aggiuntivo di 
quello originario, in originale, di 
costituzione ATI e mandato speciale di 
rappresentanza all’impresa mandataria, nel 
rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 37 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

− dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i., relativa alla permanenza 
dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione originari di cui alla gara 
originaria; 

− dichiarazione dati bancari; 
− Modulo F23 attestante il versamento da 

parte del RTI della somma di Euro 200,00; 
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− Ricevuta di pagamento attestante 
l’assolvimento degli obblighi di 
contribuzione all’AVCP conseguenti alla 
richiesta del CIG 5578183E38 della somma 
di Euro 20,00; 

 
RILEVATA - per tutto quanto contenuto e 
descritto negli atti e nei documenti sopra 
richiamati – che gli accertamenti si sono 
conclusi positivamente e soddisfacenti rispetto 
alle richieste avanzate dall’Amministrazione 
con le note di cui sopra ed ai documenti di 
riferimento inerenti e che la documentazione 
probante è conservata agli atti del Servizio 
Autorità di Certificazione – Ufficio e pagamento 
2; 
 
DATO ATTO del Codice Unico di Progetto 
(CUP) C11I10000070006 afferente al progetto 
di che trattasi; 
 
DATO ATTO del CIG 5578183E38 acquisito sul 
sito dell’AVCP relativo alla ripetizione di servizi 
analoghi di che trattasi ex art 57 comma 5 lett. 
b del D.Lgs. 163/2006; 
 
Tutto ciò premesso 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni di cui in narrativa e che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di dare atto che l’aggiudicazione definitiva 

al RTI Selene Consulting s.r.l. (mandataria) e 
Selene Audit s.r.l. (mandante) è divenuta 
efficace a seguita della verifica positiva del 
possesso dei requisiti agli atti di gara della 
procedura negoziata di cui ai richiamati atti; 

2. di dare atto che l’onere scaturente dalla 
presente aggiudicazione trova copertura 
sugli impegni assunti con determinazione n. 
DB6/8 del 20.10.2010 della Struttura 
Speciale di Supporto Controllo Ispettivo 
Contabile;  

3. di stabilire che lo schema contrattuale 
aggiuntivo relativo all’affidamento della 
ripetizione dei predetti servizi analoghi, 

allegato alla Determinazione dirigenziale 
DB6/1 del 29.01.2014, sia modificato 
all’art.9, a seguito dell’adozione avvenuta 
medio tempore della Deliberazione n.72 del 
10.02.2014 avente ad oggetto “Codice di 
comportamento dei dipendenti di Giunta 
regionale. Adozione su proposta del 
Responsabile per la prevenzione della 
corruzione. Art. 54, comma 5 del D. 
Lgs.165/2001”, con esplicitazione della 
D.G.R. medesima nel citato art.9 che qui si 
riporta riformulato: “Il RTI nell’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali si impegna a 
far rispettare dai propri collaboratori per 
quanto compatibili, gli obblighi di condotta 
stabiliti dal Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 
(allegato D), che viene consegnato 
dall’Amministrazione contestualmente alla 
stipula del presente contratto; la violazione 
degli obblighi derivanti dal suddetto Codice 
di Comportamento costituisce altresì motivo 
di risoluzione del presente contratto, giusta 
art. 2 del D.P.R. 62/2013. Quanto espresso 
vale altresì per l’adottato Codice di 
Comportamento da parte della Regione 
Abruzzo avvenuta con Deliberazione di 
Giunta Regionale n.72 del 10/02/2014, 
trasmessa al RTI con nota agli atti prot. n. 
RA/62534/DB6 del 4/03/2014.”; 

4. di riapprovare di conseguenza lo schema 
di contratto allegato di che trattasi; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Riforme 
istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive; 

6. di disporre la pubblicazione sul BURA del 
presente atto; 

7. di dare atto che in data 04.04.2014 è stata 
effettuata, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, la pubblicazione del presente 
atto nella sezione “trasparenza” del sito 
istituzionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Francesca Iezzi 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE DI 

L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 03.04.2014, n. DC22/100 
AVVISO PUBBLICO per l’istituzione Elenco 
imprese di fiducia, anno 2014, per 
affidamento lavori in economia, art. 125 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e Lavori affidati 
mediante procedura negoziata di cui agli 
artt. 57 e 122, c. 7 e c. 7 bis D.Lgs 163/2006 
e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs 12.04.2006, n. 163, Codice degli 
Appalti Pubblici; 
 
VISTO il D.P.R. 05.10.2010, n. 207, 
Regolamento di Attuazione de Codice; 
 
VISTO il D.P.G.R. 29.11.2004, n. 2/REG, 
Regolamento regionale per l’esecuzione in 
economia di lavori, servizi e forniture (B.U.R.A. 
n. 40 del 22.12.2004); 
 
VISTO l’avviso pubblico prot. RA/299071 in 
data 29.11.2013 - “Istituzione Elenco imprese 
di fiducia, aggiornamento anno 2014, per 
affidamento lavori in economia, art. 125 D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. e Lavori affidati mediante 
procedura negoziata di cui agli artt. 57 e 122, c. 
7 e c. 7 bis D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
 
VERIFICATA la corretta procedura di 
pubblicazione sui siti istituzionali; 
 
DATO ATTO della avvenuta pubblicazione sul 
BURA Ordinario n. 65 del 05.12.2012; 
 
ESAMINATE le domande pervenute presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila, 
nelle sue tre sedi di L’Aquila, Teramo ed 
Avezzano; 
 
CONSIDERATO che alla data di scadenza del 
suddetto avviso, fissata per il giorno 
31/12/2013, sono pervenute n. 905 richieste 
di iscrizione;  
 
VERIFICATE le procedure e le istruttorie 
condotte dagli uffici del Servizio, che hanno 
portato alla formazione del data-base relativo 
all’anno 2014; 
 

CONSIDERATO che a seguito delle suddette 
istruttorie sono state richieste notizie e 
documentazione integrativa alle iniziali 
domande pervenute; 
 
VISTA la documentazione integrativa prodotta 
dagli Operatori Economici interpellati per 
chiarimenti e carenza di informazioni 
necessarie per l’iscrizione negli elenchi; 
 
VISTO l’allegato elenco delle ditte ritenute 
meritevoli di essere iscritte negli elenchi 
istituiti con l’avviso pubblico prot. RA/263590 
in data 23.11.2012 - “Istituzione Elenco 
imprese di fiducia, aggiornamento anno 2013, e 
successivo RA/299071 in data 29/11/2013, 
per affidamento lavori in economia, art. 125 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e Lavori affidati 
mediante procedura negoziata di cui agli artt. 
57 e 122, c. 7 e c. 7 bis D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
 
VISTI l’elenco completo e quelli suddivisi per 
categorie di opere; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che 
integralmente si richiamano: 
 
1. di approvare l’istruttoria delle domande e 

della documentazione integrativa pervenuta 
per la costituzione di un elenco di operatori 
economici ai quali ricorrere per 
l’affidamento di lavori in economia, art 125 
D.Lgs 163/2006 o mediante procedura 
negoziata di cui agli artt. 57 e 122 c. 7 e c. 7 
bis, D.Lgs 163/2006, 

2. di approvare l’elenco allegato e quelli per 
singola categoria che formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto*; 

3. di rendere noto il presente provvedimento, 
con gli allegati elenchi completi delle 
Imprese ivi iscitte, mediante pubblicazione 
sul sito della Regione Abruzzo, sul B.U.R.A. e 
negli albi degli Uffici di L’Aquila, Teramo ed 
Avezzano; 

 
*L’elenco allegato e quelli per singola categoria 
sono consultabili nella sezione News e Avvisi al 
seguente link 
http://www.regione.abruzzo.it/osservatorioap
palti/ 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Vittorio Di Biase 
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DIREZIONE LL.PP. CICLO IDRICO INTEGRATO, 

DIFESA DEL  SUOLO E DELLA COSTA, 
PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE (RESIDENZIALE 
PUBBLICA, SCOLASTICA E DI CULTO) 

 
DETERMINAZIONE 03.04.2014, n. DC31/84 
1° Comma, art. 50 della L.R. n 1 del 10 
Gennaio 2012.  Contributo per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche negli edifici privati. 
Pubblicazione graduatoria definitiva. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la legge 9.01.1989 n. 13, la 
successiva legge 27.02.1989 n.62 e la relativa 
circolare n.1669/ U.L. del 22.06.1989 
prevedono disposizioni per favorire il 
superamento e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati; 
 
VISTO il 1° comma dell’art. 50 della Legge 
Regionale n.1/2012, recante “Disposizioni per 
favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati”, 
che ha autorizzato nello stato di previsione 
della spesa di Bilancio per l’anno 2012, 
l’iscrizione della somma pari ad €.400.000,00 
sul capitolo di spesa di nuova istituzione ed 
iscrizione, n.262418 – UPB 03.05.005, 
denominato “Interventi per il superamento e la 
eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici privati”; 
 
PRESO ATTO  che con deliberazione di G.R. 
n.427 del 9.07.2012, in attuazione del 2° 
comma dell’art. 50 della predetta L.R. n.1/12: 
− è stato stabilito di assegnare il 

finanziamento di € 400.000,00 ai privati che 
hanno fatto richiesta del contributo ai 
Comuni ai sensi della L. 13/89 e s.m.i., fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili e 
sulla base del più alto grado di invalidità; 

− sono stati fissati i criteri di priorità per la 
formulazione della graduatoria; 

 
PRESO ATTO che con successiva delibera di 
G.R. n. 947 del 16/12/2013 è stato 
ulteriormente chiarito  il criterio di esclusione 
dal riparto del contributo per i richiedenti i cui 
fabbricati erano stati costruiti successivamente 
al mese di Agosto 1989, come di seguito 
specificato: 

− saranno inseriti, secondo priorità, anche i 
soggetti che hanno costruito e/o acquistato 
alloggi realizzati dopo la data dal 
11.08.1989 i quali siano adeguati alle norme 
della Legge 13/89 e s.m.i., graduando 
l’ammontare del contributo con l’esclusione 
della parte riferibile a quelle opere 
necessarie per i sussidi motori e di accesso, 
rese obbligatorie dalla L. 13/89 e s.m.i.; 

− di dover comunque escludere dalla 
graduatoria i soggetti che hanno costruito, 
recuperato e/o acquistato alloggi realizzati 
dopo la data del 11.08.1989 in contrasto con 
le norme tecniche costruttive previste dalla 
L. 13/89 e s.m.i.”; 

 
RITENUTO di dover assegnare le risorse 
disponibili, fino ad esaurimento delle stesse, 
attraverso l’esame delle domande presentate 
dai Comuni nell’anno 2008 alla Regione e la 
redazione di una graduatoria sulla base di 
criteri di priorità fissati con la Delibera di G.R. 
n. 427/2012; 
 
PRESO ATTO che con successiva Determina 
Dirigenziale DC7/53 del 24.04.2013 è stata 
nominata la Commissione incaricata per 
l’esame delle predette richieste di contributo al 
fine di redigere la relativa graduatoria 
provvisoria, secondo i criteri stabiliti con la 
citata Deliberazione di G.R. n.427 del 
9.07.2012; 
 
PRESO ATTO delle domande presentate dai 
Comuni, nell’anno 2008, relative 
all’abbattimento delle barriere architettoniche 
negli edifici privati, ai sensi della L. 13/89 e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la Determina DC31/7 del 
15.01.2014 con l’allegata graduatoria 
provvisoria relativa alle domande di contributo 
per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche di cui alla legge n. 13/89 con 
riferimento all’anno 2008, pubblicata sul BURA 
Regionale Ordinario n. 4 del 29.01.2014; 
 
DATO ATTO che entro i termini stabiliti per la 
presentazione delle eventuali osservazioni alla 
graduatoria provvisoria, risultano pervenute 
n.3 richieste di riesame da parte di altrettanti 
richiedenti il contributo, e precisamente da 
parte di:  
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− CRIPS – Amm.ne Condominio Piccola Casa 
per conto di Achille Vincenza – Via Riccitelli, 
29 Teramo,;  

− Cappelli Corrado Frazione Nepezzano – 
Teramo;  

− Capobianchi Silvia  - Montesilvano 
 
RILEVATO che la Commissione di Valutazione, 
esaminata la documentazione integrativa 
trasmessa, ha ritenuto di dover riammettere la 
richiesta presentata dalla Soc. CRIPS – Amm.ne 
Condominio Piccola Casa – Via Riccitelli, 29 
Teramo, per conto di Achille Vincenza, 
reinserendo la stessa alla posizione n.101 degli 
aventi diritto al contributo di cui all’allegato 1; 
 
ACCERTATO che le rimanenti due richieste di 
riesame non sono state ritenute ammissibili da 
parte della Commissione di Valutazione, 
riconfermando le determinazioni 
precedentemente assunte. Di tali 
considerazioni il Servizio Edilizia Sociale ha 
dato specifica comunicazione motivata agli 
interessati rispettivamente con nota RA/73639 
del 14.03.14 e nota RA/73649 del 14.03.14; 
 
VISTA la graduatoria definitiva che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento di cui agli “All.1 : Graduatoria 
Definitiva Art. 50 L.R. 10.01.12” – “All.2: Esclusi 
dalle procedure di selezione”, relativa alle 
domande di contributo per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche di cui alla legge n. 
13/89 con riferimento all’anno 2008, sulla base 
della quale, con successivo atto, si procederà 
all’erogazione dei contributi spettanti agli 
aventi diritto, per il tramite dei Comuni; 
 

VISTA la Legge Regionale 14.09.1999, n. 77 
concernente: “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, ed in particolare l’art.5 
comma 2, lettera a) che prevede l’adozione da 
parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi compresi quelli 
che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la graduatoria definitiva 

allegata, rielaborata dalla Commissione 
incaricata a seguito delle osservazioni 
pervenute nei termini stabiliti, e che 
costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento di cui agli “All.1 : 
Graduatoria Definitiva Art. 50 L.R. 10.01.12” 
– “All.2: Esclusi dalle procedure di 
selezione”, relativa alle domande di 
contributo per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche di cui alla legge n. 13/89, 
con riferimento all’anno 2008. 

2. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A., del relativo 
avviso sul portale istituzionale nonché di 
darne comunicazione ai Comuni interessati, 
ai fini di un’ adeguata ed ampia 
informazione. 

3. di rimandare a successivo atto l’erogazione 
dei contributi spettanti agli aventi diritto, 
per il tramite dei Comuni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

 
Seguono allegati 

 

 
 



Pag.  80   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) 
 



Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  81     
 

 
 



Pag.  82   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) 
 



Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  83     
 

 
 



Pag.  84   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) 
 



Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  85     
 

 
 



Pag.  86   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) 
 

 
  



Anno XLIV - N. 16 Ordinario (23.04.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  87     
 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 03.04.2014, n. DE9/30 
Art.30 della L.R. 24/2005. Assenso 
regionale alla nomina dell’Ing. Florindo 
Fedele quale Direttore di Esercizio per 
l’impianto di cestellovia biposto “Il 
Cavallone – Colle Rotondo” (763 – 1388 ml. 
s.l.m.), in Comune di Taranta Peligna (CH), 
gestito dall’Amministrazione Comunale di 
Taranta Peligna. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di rilasciare, ai sensi dell’art.90 del DPR 

753/80, del Decreto Dir. 18/02/2011 e 
dell’art.30 della L.R. 24/2005, l'assenso 
regionale alla nomina dell’ing. Florindo 
Fedele, residente a Lanciano (CH), quale 
Direttore di Esercizio per la Cestellovia 
biposto ad attacchi fissi RM26 “Il Cavallone 
– Colle Rotondo” (763 – 1388 ml. s.l.m.), 
gestito nel proprio tenimento Comunale 
dall’Amministrazione Municipale di Taranta 
Peligna (CH); 

2. di concedere la deroga all’obbligo di 
residenza a tempo indeterminato ai sensi 
dell’art.91 del DPR 753/80 e art.13 del 
Decreto 18/02/2011; 

3. di subordinare l’assenso regionale alla 
seguente condizioni: il Direttore di 
Esercizio, durante il funzionamento 
dell’impianto a fune, deve essere 
prontamente reperibile per l’assolvimento 
delle incombenze previste dalle leggi vigenti 
in materia; 

4. di inviare la presente Determinazione 
all’ing. Florindo Fedele, al Comune di 

Taranta Peligna  e per conoscenza  all’USTIF 
di Napoli ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

5. di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 03.04.2014, n. DE9/32 
Impianti a fune in Comune di Roccaraso, 
Decreto Dir. del 17/04/2012 proroga del 
terzo anno del termine di scadenza della 
vita tecnica, L.R. 24/2005 autorizzazione al 
pubblico esercizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
− di rilasciare l’autorizzazione al pubblico 

esercizio ex L.R. 24/2005, ai sensi del D.M. 
17/04/2012 per il terzo anno di proroga 
della vita tecnica, per i sottoelencati 
impianti scioviari, con piste da sci (censite 
ed autorizzate dall’art.52 della L.R. 
24/2005) ed infrastrutture accessorie, a 
favore della ditta CO SKY S.R.L. con sede 
legale a Roma 00136 in Via Ruggiero Fiore 
n°3, quale gestore a seguito di contratto di 
fitto d’azienda stipulato con la proprietaria 
Pizzalto S.p.A.: 

 

TIPO IMPIANTO DENOMINAZIONE QUOTA PARTENZA 
 - ARRIVO 

Data scadenza 
autorizzazione 

Sciovia f.a.  “Nuovo Baby” 1491-1557 30/04/2014 

Sciovia f.a.  “Lago D’Avoli” 1492-1675 30/04/2014 
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nel rispetto delle condizioni stabilite nel 
contratto di affitto di ramo d’azienda del  
15/11/2013, e con durata fino al 30/04/2014 
come stabilito nelle note USTIF n° 
n°100/PE/RS105/N4 e n°271/PE/RS106/N4 
entrambe del 01/04/2014; 
− inviare il presente atto alla CO SKY S.R.L. e 

per conoscenza alla PIZZALTO S.p.A., al 
Comune di Roccaraso (AQ), al Direttore di 
Esercizio ing. Marco Cordeschi, all’USTIF di 
Napoli ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

− di inviare la presente disposizione al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 03.04.2014, n. DE9/33 
Seggiovia quadriposto denominata “Orsa 
Maggiore – Monte Vitelle” (1236-1817), 
nuovo regolamento di esercizio con Piano 
di Soccorso, redatto a seguito della 
revisione generale con parziale 
ammodernamento. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare il nuovo Regolamento di 

Esercizio con il Piano di Soccorso, relativo 
alla seggiovia “Orsa Maggiore – Monte 
Vitelle” (1236-1817), a firma del Direttore 
di Esercizio ing. Pier Paolo Grassi; 

2. di inviare il presente provvedimento alla 
Società Alta Quota S.r.l. e per conoscenza al 
Comune di Pescasseroli (AQ), al Direttore di 
Esercizio ing. Pier Paolo Grassi, all’USTIF di 
Napoli ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

3. di inviare la presente disposizione al 
Servizio coordinamento e Supporto AA.GG e 

B.U.R.A., per la sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 09.04.2014, n. DE9/36 
Impianti di risalita con piste da sci ed 
infrastrutture accessorie, esercite dalla 
SIGET S.r.l. in località Prati di Tivo del 
Comune di Pietracamela (TE). L.R. 24/2005, 
proroga dell’autorizzazione al pubblico 
esercizio, chiarimenti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
a) di prorogare al 31/05/2014 in favore della 

SIGET SRL, l’autorizzazione al pubblico 
esercizio rilasciata con D.D. n°DE9/144 del 
06/12/2013 per i sottoelencati impianti a 
fune con piste da sci ed infrastrutture 
accessorie: 
− Seggio-cabinovia “Prati di Tivo – La 

Madonnina”, 
− Seggiovia quadriposto “Prati di Tivo – 

Fonte Cristiana”, 
− Seggiovia biposto “Pilone di Mezzo – 

Corno Piccolo”, 
subordinatamente al rispetto di quanto 
previsto nella D.D. n°DE9/144 del 
06/12/2013 e nel provvedimento di 
proroga prot.n°RA/58073 del 27/02/2014 
del Servizio Politiche Forestali, Demanio 
Civico ed Armentizio della Regione Abruzzo; 

b) di inviare la presente Determinazione alla 
società SIGET Srl., alla Società Gran Sasso 
Teramano S.p.A., al Comune di Pietracamela 
(TE) e per conoscenza al Direttore di 
Esercizio Ing. Cordeschi, all’USTIF di Napoli 
ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

c) di inviare la presente disposizione al 
Servizio Affari di Giunta Ufficio BURA, per la 
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sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO SVILUPPO DEL TURISMO 
 
DETERMINAZIONE 02.04.2014, n. DI15/46 
POR FESR Abruzzo 2007 – 2013 Attività 
VI.1.3. a) – Bando per interventi di 
“Sostegno alla coesione sociale nell’area del 
cratere. Strutture turistiche. Annualità 
2013”. APPROVAZIONE GRADUATORIA. 
Impegno della dotazione finanziaria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che, ai sensi dell’art. 5, 2° comma,  
della L.R. 14.09.99, n. 77, i dirigenti regionali 
adottano, nel rispetto delle direttive ricevute, 
gli atti ed i provvedimenti  amministrativi, 
compresi tutti quelli che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno ed 
assicurano la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa mediante autonomi poteri di 
spesa nell’ambito delle risorse attribuite; 
 
VISTI: 
− i Regolamenti (CE ) n. 1080/2006 e n. 

1083/2006 del Consiglio dell’Unione 
Europea ed il Regolamento (CE) n. 
1828/2006 della Commissione dell’Unione 
Europea; 

− la Deliberazione della Giunta regionale n. 
400 del 7.05.07 che ha approvato la 
proposta di Programma Operativo 
2007/2013, finanziato dal Fondo europeo di 
Sviluppo Regionale; 

− la Decisione della Commissione Europea n. 
CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007 che ha 
adottato il Programma Operativo Regionale 
FESR Abruzzo 2007/2013; 

− la Deliberazione della Giunta regionale n. 
647 del 09.07.2007 che ha stabilito di 
avvalersi dello Strumento di Attuazione 
regionale (SAR) del POR Abruzzo FESR 
2007-2013; 

− la Deliberazione della Giunta regionale n. 
1191 del 29.11.2007 che ha adottato lo 

Strumento di Attuazione Regionale (SAR)  in 
cui vengono individuati, come modello 
organizzativo adottato per il sistema di 
gestione del Programma, i Referenti dei 
diversi Asse; 

− la Decisione della Commissione CCI 
2007IT162PO001del 12.11.2009 recante 
modifica della decisione C(2007) 3980 che 
adotta il Programma Operativo Regionale 
FESR Abruzzo 2007/2013;  

 
CONSIDERATO che, a seguito dell’evento 
sismico che ha colpito l’Abruzzo, il Comitato di 
Sorveglianza del POR FESR Abruzzo ha 
adottato, nella riunione del 1 luglio 2009, la 
proposta di modifica con l’inserimento del 
nuovo Asse VI, “Recupero e rivitalizzazione 
economica e sociale del territorio colpito dal 
sisma”, al fine di fronteggiare la situazione di 
crisi che interessa l’intera economia regionale 
prevedendo, nello specifico, l’Attività VI.1.3 
“Sostegno alla coesione sociale nell’area del 
cratere”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 
n. 272 del 15/04/2013 con la  quale è stato 
approvato il bando attuativo dell’ Attività VI.1.3 
a) del POR FESR denominato ”Sostegno alla 
coesione sociale nell’area del cratere. Strutture 
turistiche. Annualità 2013” che prevede 
l’erogazione di contributi miranti a favorire la 
ripresa delle attività nel comparto turistico e 
l’attrattività del territorio nelle zone di cui al 
Decreto  del Commissario Delegato n.3 del 16 
aprile 2009 e ss.mm.ii; 
 
CONSIDERATO che, fermo restando il 
coordinamento politico dell’Assessore 
regionale per lo Sviluppo del Turismo, come 
convenuto la competenza all’attuazione del 
bando, compreso l’espletamento di tutte le 
procedure necessarie, è affidato, ai sensi della 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 
15/03/2010, al Dirigente pro tempore del 
Servizio Investimenti Pubblici Politiche 
Turistiche, le cui competenze sono state 
assunte dal Servizio Sviluppo del Turismo a 
seguito della parziale riorganizzazione della 
Direzione Sviluppo Economico e del Turismo;   
 
VISTO l’art. 7 del predetto bando che fissa in € 
3.500.000,00 la dotazione finanziaria, 
implementabile con eventuali ulteriori 
economie derivanti da riduzioni delle 
agevolazioni concesse, rinunce e revoche  di 
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iniziative finanziate con il precedente bando 
relativo all’Attività VI.1.3. a) del POR FESR 
2007-2013, di cui alla  DGR n.446 del 31 
maggio 2010; 
 
VISTE le determinazioni: 
− n. DI 15/100 del 17/9/2013 con la quale è 

stato revocato il contributo di € 180.000,00, 
concesso, nell’ambito dell’Attività VI.1.3. a) 
sopra richiamata,  alla Ditta SARA 
FERRARESE per l’intervento di 
“Realizzazione di nuova ricettività tramite 
completamento di struttura ricettiva”; 

− n. DI 15/100 del 17/9/2013 con la quale è 
stato revocato il contributo di € 395.000,00, 
concesso nell’ambito dell’Attività VI.1.3. a) 
sopra richiamata,   alla Ditta SIMAPA DI 
CELLI MARIO E PAOLO S.N.C., per 
l’intervento di “Realizzazione residenza 
turistico alberghiera”; 

 
CONSIDERATO che: 
− i suddetti importi derivanti dalle revoche 

possono essere utilizzati per 
l’implementazione del fondo disponibile ai 
sensi del richiamato art. 7 del Bando; 

− che agli stessi importi devono aggiungersi 
ulteriori economie derivanti da riduzioni 
delle agevolazioni concesse, in fase di 
erogazione del saldo, pertanto, la dotazione 
complessiva del fondo attualmente 
disponibile è determinata in € 4.127.466,98, 
cui potranno aggiungersi eventuali altri 
economie che si produrranno a conclusione 
degli interventi ancora in corso; 

 
CONSIDERATO, inoltre, che, ai sensi dell’art. 
11 del bando sopra citato occorre procedere, 
con atto dirigenziale,  all’approvazione della 
graduatoria contente le indicazioni delle 
istanze idonee e finanziabili, quelle idonee ma 
non finanziabili, quelle escluse; 
 
VISTE le schede istruttorie tecniche 
predisposte dall’Ufficio “Sostegno alle Imprese”  
di questo Servizio;  
 
DATO ATTO che entro il termine di 60 giorni 
stabilito per la presentazione delle domande di 
beneficio, scadente il giorno 23/7/2013, sono  
state inoltrate n. 114 istanze, come da elenco 
allegato sotto la lettera A); 
 
DATO ATTO , inoltre, che:  

− a seguito dell’istruttoria effettuata dal 
competente Ufficio “Sostegno alle Imprese” 
di questo Servizio n. 57 domande, 
riepilogate nell’”Elenco delle istanze 
escluse”, allegato sotto la lettera B), sono 
risultate non regolari per le motivazioni 
indicate nelle schede tecniche istruttorie 
che formano parte integrante della presente 
determinazione, seppure ad essa 
materialmente non allegate; 

 
CONSIDERATO che le domande risultate 
regolari sono state ordinate in graduatoria 
sulla base dei criteri di priorità e di precedenza 
previsti dall’avviso pubblico in parola, secondo 
l’allegato C); 
 
DATO ATTO che, dal suddetto allegato C):  
− le istanze dal n. 1 al n. 36 risultano idonee e 

finanziabili, sulla base della  dotazione 
finanziaria di € 4.127.466,98, come sopra 
determinato, per un totale di € 
4.070.433,39, con una disponibilità residua 
di € 57.033,59; 

− l’istanza al n. 37 ai sensi del Bando in 
argomento, è agevolabile parzialmente con 
la suddetta disponibilità residua di  € 
57.033,59, rispetto al contributo 
ammissibile di € 59.257,345 agevolando, 
comunque, l'intero progetto e facendo salva 
la facoltà per l'impresa interessata di 
rinunciare formalmente a dette agevolazioni 
ridotte; 

− le istanze dal n. 38 al n.57 risultano idonee, 
ma non finanziabili per mancanza di fondi; 

 
CONSIDERATO che è necessario disimpegnare 
la somma complessiva di € 4.127.466,98, con la 
seguente ripartizione:   
− quanto a € 1.039.393,26 sugli impegni 

assunti con la determinazione DF9/148 del 
27/10/2010 sui seguenti capitoli: 
− cap. 12601 (Risorse comunitarie 

40,47%) (impegno n. 3502) € 
420.642,45; 

− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) 
(impegno n. 3503) € 618.750,81; 

 
− quanto a € 1.411.846,40 sugli impegni 

assunti con la determinazione DF9/167  del 
30/11/2010 sui seguenti capitoli: 
− cap. 12601 (Risorse comunitarie 

40,47%) (impegno n. 4391) € 
571.374,24; 
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− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) 
(impegno n. 4392) € 840.472,16; 

 
− quanto a € 1.676.227,32 sugli impegni 

assunti con la determinazione DF9/168 del 
30/11/2010 sui seguenti capitoli: 
− cap. 12601 (Risorse comunitarie 

40,47%) (impegno n. 4458) € 
678.369,20; 

− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) 
(impegno n. 4459) € 997.858,12; 

 
CONSIDERATO che è necessario impegnare la 
somma complessiva di € 4.127.466,98, sui 
seguenti capitoli, reiscritti con determinazione 
dirigenziale DB8/7 del 31/01/2014: 
− cap. 12601 (Risorse comunitarie 40,47%) € 

1.670.385,89; 
− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) € 

2.457.081,09; 
 
DATO ATTO di aver accertato in ordine al 
presente impegno di spesa: 
− la conformità alle disposizioni del trattato e 

degli atti emanati in virtù dello stesso, 
nonché alle Politiche Comunitarie, 
segnatamente in materia di regole di 
concorrenza, aggiudicazione di appalti 
pubblici, tutela e miglioramento 
dell’ambiente, eliminazione delle 
ineguaglianze e promozione della parità tra 
uomini e donne; 

− l’applicazione delle procedure di gestione e 
di controllo finanziario all’intervento, intesa 
soprattutto a verificare la fornitura dei beni 
e servizi cofinanziati e la veridicità delle 
spese nonché a prevenire, individuare e 
correggere le irregolarità, reprimere le frodi 
e recuperare gli importi indebitamente 
pagati, (artt. 58 e 70 reg 1083/06); 

− che nessuna spesa si riferisce a misure 
contenenti aiuti di Stato non notificati alla 
Commissione Europea ovvero, allorché 
notificati, non sospesi; 

 
RITENUTO pertanto di dover approvare la 
graduatoria, delle istanze pervenute, afferente 
al  POR FESR Abruzzo 2007 – 2013 Attività 
VI.1.3. a) – “Sostegno alla coesione sociale 
nell’area del cratere. Strutture turistiche. 
Annualità 2013”; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1) di approvare: 

− l’elenco delle istanze escluse di cui 
all’ALLEGATO B) relativo al POR FESR 
Abruzzo 2007 – 2013 Attività VI.1.3. a) - 
“Sostegno alla coesione sociale nell’area 
del cratere. Strutture turistiche. 
Annualità 2013”;; 

− la graduatoria delle istanze ammissibili a 
finanziamento, pervenute nei termini, 
secondo l’ALLEGATO C), relativa al POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013 Attività 
VI.1.3. a) - “Sostegno alla coesione sociale 
nell’area del cratere. Strutture turistiche. 
Annualità 2013”; 

2) di dare atto  che, dal suddetto allegato C):  
− le istanze dal n. 1 al n. 36 risultano 

idonee e finanziabili, sulla base della  
dotazione finanziaria di € 4.127.466,98, 
come sopra determinato, per un totale di 
€ 4.070.433,39, con una disponibilità 
residua di € 57.033,59; 

− l’istanza al n. 37 ai sensi del Bando in 
argomento, è agevolabile parzialmente 
con la suddetta disponibilità residua di  € 
57.033,59, rispetto al contributo 
ammissibile di € 59.257,345 agevolando, 
comunque, l'intero progetto e facendo 
salva la facoltà per l'impresa interessata 
di rinunciare formalmente a dette 
agevolazioni ridotte; 

− le istanze dal n. 38 al n.57 risultano 
idonee, ma non finanziabili per 
mancanza di fondi; 

3) di disimpegnare la somma complessiva di 
€ 4.127.466,98, con la seguente ripartizione:   
− quanto a € 1.039.393,26 sugli impegni 

assunti con la determinazione DF9/148 
del 27/10/2010 sui seguenti capitoli: 

− cap. 12601 (Risorse comunitarie 
40,47%) (impegno n. 3502) € 
420.642,45; 

− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) 
(impegno n. 3503) € 618.750,81; 

− quanto a € 1.411.846,40 sugli impegni 
assunti con la determinazione DF9/167  
del 30/11/2010 sui seguenti capitoli: 

− cap. 12601 (Risorse comunitarie 
40,47%) (impegno n. 4391) € 
571.374,24; 

− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) 
(impegno n. 4392) € 840.472,16; 
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− quanto a € 1.676.227,32 sugli impegni 
assunti con la determinazione DF9/168 
del 30/11/2010 sui seguenti capitoli: 

− cap. 12601 (Risorse comunitarie 
40,47%) (impegno n. 4458) € 
678.369,20; 

− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) 
(impegno n. 4459) € 997.858,12; 

4) di impegnare la somma complessiva di € 
4.127.466,98, sui seguenti capitoli, reiscritti 
con determinazione dirigenziale DB8/7 del 
31/01/2014: 
− cap. 12601 (Risorse comunitarie 

40,47%) € 1.670.385,89; 
− cap. 12602 (Risorse statali 59,53%) € 

2.457.081,09; 
5) di dare atto che sono state rispettate, in 

ordine al presente impegno di spesa, le 
disposizioni del Trattato e degli atti emanati 
in virtù dello stesso, nonché delle politiche 
comunitarie, segnatamente in materia di 
regole di concorrenza e tutela dell’ambiente; 

6) di impegnarsi ad applicare le procedure di 
gestione e di controllo finanziario 
dell’intervento di competenza del Referente 

di Attività (UCO), intese soprattutto a 
verificare la fornitura dei beni e dei servizi 
cofinanziati e la veridicità delle spese 
nonché a prevenire, individuare e 
correggere le irregolarità, reprimere le frodi 
e recuperare gli importi indebitamente 
pagati. 

7) di dare comunicazione, a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC), alle imprese 
poste in graduatoria circa il valore dei 
punteggi assegnati, la posizione assunta 
nella graduatoria stessa e l’ammontare del 
contributo riconosciuto e, a quelle escluse, 
circa le motivazioni che hanno determinato 
tale esclusione; 

8) di incaricare il responsabile dell’Ufficio 
“Sostegno alle Imprese” della pubblicazione 
del presente provvedimento, sul BURAT e 
sul sito web della Regione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 

FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 

SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO E SERVIZI 
PER L’OCCUPAZIONE 

 

DETERMINAZIONE 08.04.2014, n. DL30/20 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate – 
CICAS 03 marzo 2014.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATA la normativa di riferimento:  
− l’art. 1 comma 183, della Legge 27 dicembre 

2013, n. 147; 
− l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 

del 28 giugno 2012 rubricata: "Riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita"; 

− l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di Stabilità);  

− il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni;  

− il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 19, 
convertito dalla legge del 28 gennaio 2009 
n. 2 e successive modificazioni; 

− la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione;  

− l’Intesa Stato/Regioni del 22 novembre 
2012 in materia di Ammortizzatori Sociali in 
deroga per l’anno 2013; 

 

RICHIAMATO Il verbale CICAS  del 03 marzo 
2014, per l’Area Abruzzo e Area Sisma, dispone 
rispettivamente ai punti 1 e 2 di: 
1. accogliere tutte le istanze di Cassa 

Integrazione in Deroga presentate entro la 
data del 31/01/2014, istruite positivamente 
dalla DRL, limitatamente al periodo di 
utilizzo dal 01/01/2013 al 31/10/2013 e 
nel limite complessivo, massimo,  di spesa 
pari a  € 12.637.000,00; 

2. riconoscere un ulteriore periodo di utilizzo 
alle istanze di Cassa Integrazione in Deroga 
pervenute entro il 30/09/2013 già 
autorizzate con i precedenti verbali CICAS 
riferiti all’anno 2013, limitatamente al 
periodo dal 01/09/2013 al 31/10/2013 e 
nel limite complessivo, massimo, di spesa 
pari a €6.423.000,00. 

 

RICHIAMATE 
− le Determinazioni Dirigenziali di 

Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di Cassa Integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate, n. 
25/DL30 del 24/04/2013, di € 
13.560.283,61 - n. 34/DL30 dl 20/06/2013, 
di € 16.200.000,00 - n. 38/DL30 del 
12/07/2013, di € 8.200.000,00 - n. 
43/DL30 del 08/08/2013, di € 6.097.000 - 
n. 51/DL30  del 28/10/2013, di € 
2.276.000,00 - n. 54/DL30 del 11/11/2013, 
di € 13.944.000,00 - n. 59/DL30 del 
22/11/2013, di € 1.600.000,00 - n. 
60/DL30 del 11/12/2013, di € 150.000,00 –  

− le Determinazioni Dirigenziali di  
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di Mobilità in deroga in 
favore dei lavoratori interessati, n. 24/DL30 
del 24/04/2013, di € 6.000.000,00 – n. 
33/DL30 del 20/06/2013, di € 
4.950.000,00 – n. 46/DL30 del 02/09/2013, 
di € 5.600.000,00 – n. 56/DL30 del 
19/11/2013, di € 4.615.000,00 – n. 
58/DL30 del 22/11/2013, di € 70.000 – n. 
61/DL30 del 17/12/2013, di € 5.000,00 

 

CONSIDERATO CHE 
− il Decreto Interministeriale n. 78641 del 

22/01/2014, ha assegnato alla Regione 
Abruzzo, per l’anno 2014,  risorse 
finanziarie pari ad € 12.273.006; 

− la nota  a firma del Direttore Generale della 
Direzione Generale per le Politiche Attive e 
Passive del  Lavoro, del  Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, prot. 4188 
del 5/02/2014, indirizzata all’INPS e p.c. a 
tutte le Regioni e P.A., ha autorizzato 
l’Istituto ad erogare i trattamenti di cassa 
integrazione guadagni e mobilità in deroga 
relativi all’annualità 2013 le cui 
autorizzazioni sono in fase di 
completamento da parte delle Regioni e 
delle P.A, utilizzando le risorse finanziarie 
già assegnate con D.I. n. 78641 del 
22/01/2014, nel limite massimo di spesa di 
€ 400.000.000,00 e sulla base della 
ripartizione ivi contenute. Precisando che le 
suddette risorse finanziarie si sommano agli 
eventuali residui sulle risorse già assegnate 
per l’anno 2013 e non completamente 
utilizzate. 

− alle suddette risorse, così come definito nel 
verbale di riunione del MLPS  n. 4 del  3 
ottobre 2013 “Gruppo di lavoro sugli 
Ammortizzatori sociali in deroga alla 
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normativa vigente” e  nel verbale del 19 
novembre 2013, “Riunione gruppo di lavoro 
MLPS – Regioni sugli ammortizzatori sociali 
in deroga”, può aggiungersi la percentuale 
di tiraggio, indice di ponderazione della CIG 
in deroga, che per la Regione Abruzzo è 
stato definito al  72,2%. Pertanto, con le 
risorse assegnate con il Decreto n. 78641 
del 22/01/2014, dell’importo di € 
12.273.006,00 è possibile disporre ulteriori 
Determinazioni di pagamento per un 
importo pari a € 3.411.895,67.  

− dall’attività di ricognizione e monitoraggio 
posta in essere  con Italia Lavoro ed INPS 
regionale , utilizzando il  sistema SIP 
(Sistema Informativo Percettori della banca 
dati INPS), è stato verificato quanto segue: 
− l’impegno  di ore 1.228.690 di CIG in 

deroga, riferito a periodi successivi al 31 
agosto 2013, rispetto alle quali, così 
come da verbale CICAS del 22/10/2013, 
non è stato assunto alcun provvedimento 
di autorizzazione al pagamento; tale 
monte ore equivale a € 12.065.735,00.   

− Le aziende, per il periodo dal 
01/01/2013 al 31/08/2013, a fronte di 
istanze di cassa in deroga per 
complessive ore 6.235.294,00, hanno 
prodotto alla competente INPS i relativi 
mod. SR41, che attestano un utilizzo per 
un totale ore pari a 3.637.768,00, con un 
conseguente risparmio pari a ore 
2.597.526,00, al quale vanno sottratte 
numero 598.156,00 ore per le quali i 
datori di lavoro possono  ancora 
produrre il relativo mod. SR41.  In 
considerazione di ciò, ad oggi, il residuo è 
pari a ore   1.999.370,00, corrispondente 
a € 19.633.812,14.  

− Tali importi, complessivamente pari a €  
31.699.547,14, sottratti all’importo di  € 
37.364.233,00, riportato alla lettera “e) 
importi impegnati cig” della scheda SIP 
di monitoraggio della spesa 2013, alla 
data del 23 febbraio 2014,  hanno 
determinato  un impegno reale di spesa 
pari ad € 5.664.685,86.    

− Sottraendo tale impegno reale di spesa, 
pari a  € 5.664.685,86, all’importo del 
residuo di cui alla scheda INPS di 
monitoraggio spese CIG e Mobilità in 
deroga per prestazioni di competenza 
2013 alla data del 23/02/2014, pari ad € 
16.841.621, è stato determinato  un 

residuo finanziario reale pari ad € 
11.176.935,00.  

− le risultanze dei dati del monitoraggio 
relativo alle risorse assegnate all’area sisma, 
con il decreto n. 74287, del 02/07/2013, 
pari a € 5.000.000,00,  hanno determinato 
un residuo di € 2.248.551,00 che può essere 
utilizzato per ulteriori pagamenti di CIG  e 
Mobilità in deroga. 

 

RITENUTO PERTANTO CHE per tutto quanto 
sopra considerato, per la concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 
2013, risultano disponibili risorse finanziarie 
totali pari ad € 29.110.387,81. 
 

RICHIAMATE Le Determinazioni Dirigenziali 
n. 9/DL30 del 5 marzo 2014, di € 
16.000.000,00 – Cassa integrazione guadagni in 
deroga e n. 12/DL30 del 11 marzo 2014, di € 
9.300.000,00 - Mobilità in deroga 
 

CONSIDERATO CHE Dalle risorse finanziarie 
totali pari a € 29.110.387,81, detratti gli 
importi di cui alle richiamate determinazioni 
dirigenziali n. 9/DL30 del 5 marzo 2014 e n. 12 
del 11 marzo 2014, residua l’importo 
disponibile di € 3.810.387,81.  
 

RICHIAMATA 
− la nota prot. n. 7788 del 4 marzo 2013 con 

la quale il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ribadisce che “sia gli 
accordi da stipularsi in sede istituzionale, 
che  i provvedimenti regionali per 
l’assegnazione degli ammortizzatori sociali 
in deroga per l’anno 2013, dovranno essere 
contenuti entro il limite complessivo delle 
risorse finanziarie assegnate.”;  

− la D.G.R. n. 288 del 16 aprile 2013 che, al 
punto 10), prevede “La competenza per la 
concessione dei trattamenti di Cassa 
Integrazione in deroga e di Mobilità in 
deroga, conseguenti alle disposizioni CICAS, 
è assegnata al Servizio Politiche per il 
Lavoro e Servizi per L’Occupazione della 
Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione, Istruzione e Politiche Sociali 
che, con Determina Dirigenziale, provvede 
altresì ad autorizzare l’Inps alla liquidazione 
delle relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno 
effettuate subordinatamente all’esito 
positivo dell’attività istruttoria posta in 
essere dalla Direzione Regionale del Lavoro 
(DRL), del Ministero del Lavoro e delle 
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Politiche Sociali, alla disponibilità 
finanziaria delle risorse assegnate con 
Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo e al rispetto delle condizioni 
stabilite dalle disposizioni legislative ed 
amministrative;  

 

CONSIDERATO CHE la Direzione Regionale del 
Lavoro (DRL), del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, con determinazioni prot. n. 
2778 del 31/03/2014, ha comunicato le 
istanze di Cassa Integrazione in Deroga, 
relative ad aziende dell’Area Abruzzo e 
dell’Area Sisma, presentate entro il 31 gennaio 
2014, con periodo di utilizzo 
gennaio/dicembre 2013, istruite 
positivamente; 
 

RITENUTO pertanto, in coerenza con gli 
Accordi Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo, con i punti 1 e 2  del  verbale CICAS 
del 03 marzo 2014 e nei limiti delle risorse 
finanziarie assegnate con  Decreti 
Interministeriali  alla Regione Abruzzo, di 
poter autorizzare,  in favore delle aziende che 
hanno presentato istanza entro il 31 gennaio  
2014, limitatamente al periodo di utilizzo dal 
01/09/2013 al 31/10/2013,  le richieste di 
Cassa integrazione  in deroga Area Abruzzo e 
Area Sisma, istruite positivamente dalla DRL 
Abruzzo, di cui alle Determinazioni  prot. n. 
2778 del 31/03/2014, come da Allegato “1”, da  
intendersi parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel limite complessivo di spesa 
di € 305.000,00 (trecentocinquemila/00 euro) 
 

RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’Allegat0 “1” , 
ad erogare i trattamenti di Cassa integrazione 
in deroga nel limite delle risorse finanziarie 
assegnate con  Decreti Interministeriali  alla 
Regione Abruzzo; 
 

Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte di: 
 

1. autorizzare, in coerenza con gli Accordi 
Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 

Abruzzo, con i punti 1 e 2 del verbale CICAS 
del 3 marzo 2014 e nei limiti delle risorse 
finanziarie assegnate con  Decreti 
Interministeriali  alla Regione Abruzzo, in 
favore delle aziende che hanno presentato 
istanza entro il 31 gennaio 2014, 
limitatamente al periodo di utilizzo dal 
01/09/2013 al 31/10/2013,  le richieste di 
Cassa integrazione  in deroga Area Abruzzo 
e Area Sisma, istruite positivamente dalla 
DRL Abruzzo, di cui alle Determinazioni n. 
2778 del 31/03/2014 come da Allegato “1”, 
da  intendersi parte integrante e sostanziale 
del presente atto, nel limite complessivo di 
spesa di € 305.000,00 
(trecentocinquemila/00 euro) 

2. autorizzare le strutture INPS competenti, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti 
previdenziali in capo ai medesimi 
beneficiari di cui all’Allegato “1”, ad erogare 
i trattamenti di Cassa integrazione in deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
con i relativi Decreti Interministeriali  alla 
Regione Abruzzo; 

3. trasmettere il presente atto: 
− alla Direzione Regionale INPS per gli 

adempimenti di competenza;  
− alle Amministrazioni Provinciali di 

L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo – loro 
sedi; 

− al Ministero del Lavoro  e delle Politiche 
Sociali - Direzione Regionale Lavoro per 
l’Abruzzo; 

− al proprio Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni  dirigenziali; 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it -  
sez. FIL e sul BURAT; 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Politiche per il lavoro e Servizi per 
l’occupazione, Ufficio Programmazione e 
gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e misure di contrasto delle crisi 
economico-sociali della Direzione Politiche 
attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche sociali – DL –  Viale Bovio, 425 - 
Pescara, mail 
info.deroga@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Sciullo 

 

Segue allegato 
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

Ricorso per la dichiarazione di illegittimità costituzionale degli articoli 6, comma 2, 7, commi 1 
e 8 lettd), e), g) e i); e 8, commi 1 e 2, della Legge Regionale Abruzzo n. 5 del 4 gennaio 2014, 
recante “Interventi regionali per la promozione delle attività di cooperazione allo sviluppo e 
partenariato  internazionale” pubblicato sul B.U.R. n. 3 del 10 gennaio 2014 
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CORTE COSTITUZIONALE 
 

Ricorso per la dichiarazione di illegittimità costituzionale degli articoli 1; 3, commi 1, 5, 6, 7, 8 e 
9; e 4 della Legge Regionale Abruzzo n. 6 del 4 gennaio 2014, recante “Modifica alle leggi 
regionali 8.2.2005, n. 6, art. 202, 3.3.2005, n. 23, art. 21 e 9.11.2005, n. 33 (Iniziative a favore 
del centro regionale di audiologia) e norme per la formazione di massaggiatore e di capo 
bagnino degli stabilimenti idroterapici”, pubblicata nel B.U.R. n. 3 del 10 gennaio 2014 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

AGENZIA  DEL DEMANIO 
 

Avviso Pubblico 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 14 del 03/03/2014 - Concessione di derivazione 
di acqua ad uso autolavaggio tramite n.1 pozzo nel comune di Ateleta (AQ) - Ditta CO.m.AB. S.r.l. 
P.I. 01428690661 - COD. UNIV. REG. AQ/d/1713 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 

Domanda in data 03.01.2013 della ditta “Di Paolo Umberto” di derivazione d’acqua da n. 2 pozzi 
in comune di Luco dei Marsi per Mod. 0,14 (l/s 14) e Mod. 0,07 (l/s 7) ad uso irriguo – Avviso 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 

Domanda in data 03.01.2013 della ditta “Taccone Augusto e Taccone Nunzio” di derivazione 
d’acqua da pozzo in comune di celano per Mod. 0,14 (l/s 14) ad uso irriguo. – Avviso 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 

Domanda in data 03.01.2013 della ditta “Verdecchia Roberto”, di derivazione d’acqua da pozzo 
in comune di Luci dei Marsi per Mod. 0,08 (l/s 8) ad uso irriguo – Avviso  
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
 

Domanda a sanatoria in data 17.04.2013 della Soc. “SIAPRA S.p.A.”, di derivazione d’acuq ada n. 
3 pozzi in comune di Avezzano per Mod. 0,11 (l/s 11,10) ad uso industriale – Avviso 
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PROVINCIA DI PESCARA 
 
Estratto atto di determinazione n. 445 del 24.02.2014 
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CITTÀ DI ALBA ADRIATICA 
 

Deliberazione di Giunta Comunale N. 48 del 26/03/2014, relativa all'approvazione del Piano di 
Lottizzazione RIMODULAZIONE DEL SUB-COMPARTO 2 - COMPARTO 1 SETTORE “D” IN VIA 
DUCA DEGLI ABRUZZI - Ditta: “DI BATTISTA MARIO  
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CITTA’ DI PESCARA 
 
Adozione  della Rivisitazione dell'Allegato D1 "Schede sul Patrimonio Storico e architettonico 
del P.R.G. di Pescara" del P.R.G. costituente VARIANTE AL VIGENTE P.R.G. e Adozione di 
Specifica VARIANTE alle vigenti N.T.A.  - art. 29, comma 11 – 
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CITTA’ DI TERAMO 
 

Avviso 
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COMUNE DI TORTORETO 
 

Deliberazione consiliare n. 10 del 12.03.2014 
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